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1EGGI E DECRETJg
11EGTO DECRETO'3 ma-gio 1923, n. 1058, can'enen'e modifica-

klohÊ dÏfd legge 14 luglio 1904, n. 553, e al teorelo legge 7 gen-
nafo-ž923 h. 8, in rapporto alle egid aufîdmicae dei ferrd-
vieri.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 1065, relativo alla istituzione
di un Museo storiso navale.

REGIO DECRETO 3 maggio 1923, n. 1068, che estende alle nuove
a Provincie le disposizioni relative all'appalto ed alla esecuzione

dei lavori del genio militare.
REGIO DECRETO 3 maggio 1923, n. 1060, contenente disposizioni

per futilizzazione del materiali e immobili già della R. çuar-
dia di pubblica sicure::a.

REGIO DECRETO 3 maggio 1923, n. 1070, col quale si stabilisce
che i beni demaniali dello Stato assegnati o comunque inte-
stati alla Commissione Reale per I latituto internazionale di

ayridoftara siano concessi in uso all'Istituto internazionale
medesimo. •

REGIO DECRETO 19 aprile 1923, n. 1071,°che proroga il termine
utile per la presenta:ione delle domande di concessione della

pol zra gratu la di assicurazione ai combattenti.
REGIO DECRETO 29 aprile 1923, n 1372, che aumenta al perso-

nale degli Economati generali dei benefici vacanti fassegno
temporaneo mensi le, in attesa del riordinamento delle Ammi-
nistruzioni civili del patrimonio ccclesiaatíco.

REGIO DECRETO 8 aprile 1923, n. 1073. che reca disposizioni
circa i mandati di paramento a garanz a di sovvenzioni a Coo-
peraf ive e Consorzi di pro<inzione e lavoro.

REGIO DECRETO 29 aprile1923n.1085, relativo alla assegnazione
del personale al Provveditorato generate dello Stato.

REGI DECRETI nn. 1053 e 1064 riflettenti: frasferimento di sede
comunale ed erezione in Ente morale.

RELAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli
comunalidi PetrafiaSottana(Palermok Châtillon (Torino),e per
la proroga dei poteri dei Re i commissari straordinari di Ber-
nalda (Potenzal, San Vito dei Normanni (Lecce), lifonteaarchio
(Bencuento) e Carmiano (Lecce),

DECRETO MINISTERIALE col quale viene indetto un concorso per
titoli per quattro posti di ragioniere del ruolo separato per
la ragioneria centmie dellgimministratione delle poste,dei te-
legra/l e del telefoni, ai sensi dell'art. 18 del R. decreto 25
marzo 1923, n. 87.

DECRETO MINISTERIALE col quale uiene indetto un een-

corso per esame per otto posti di ragioniere nel ruolo se-
parato per la ragioneria centrale delfAmministrazione delle
poste, dei te:egrall e dei telefoni, ai sensi delfart. 18 del Re-
gio decreto 25 marzo 1923, n. 599.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero delle finanze: Accreditamento di notari - Perdita di
certificati- Ministero dell¡interno : Bollettino sanitarin set-
timanale del bestiame n. 9 dal 26 febbraio al 4 marzo 1923.
- Ministero per findustria e il commercia: Corso medio dei
cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti - Aff•
r.istero per fagricoltura : Divieto d'espartazione - Concorsi.

INSERZIONI.

LEGGI E DECRETI
Regio decreto 3 maggio 1923, n.1058, contenente mori/fcazioni

alla leage 14 luglio 1904, n. 553, e al decreto-legge 7 gen-
naio 1923, n. 8, in rappirto alle case economiche dei ferro-
vieri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go.
verno con la legge 3 dicembra 1922, n. I601;
Vista la legge 14 luglio 1907, n. 553, concernente

provvedimenti per la costruzione di case economicho

pei ferrovieri ;
Vista la legge 13 aprile 1911, n. 310, che approva le
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modificafoniall-'ordinamento delle ferrovie dello Stato

e il miglioramento economico del personale ;

Viitä la legge 19 ilugno 1913, n. 641, riguardante
pi nediméritE a favore del personale ferroviario;
Visti i deo-eti Luogotenenziali 13 agos.o 1917, n 1303,

o 25 aprile 1918, n. 597, relativi all'aumento dei limiti

massiali dello stipendio o salario per affitto delle case

economiche pei ferrovieri;
ido il Nostro decreto 27 novembre 1919, n. 2350,

clie autorizza l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato ad investire una parte dei fondi della gestione
pensioni e sussidi ps: la c:struzione di case econo-

miche ;
Visto il Nostro decreto 16 gennaio 1921, n. 13. e:rca

le agributioni dei comatissari governativi per le abi-

tazioni;
Vigo il Nostro decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 8,

cóntenente disposizioni circa le locazioni di immobili

urbani e i commissari del Governo per lo abitazioni;
IIdito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, di concerto col Ministro dei 1 vori pubblici e delle
finanze ;

Abbiam> decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al primo comma dolPart: 4 della legge 14 luglio 1907,

0.. 553, è sostituito il seguente :
A Il canone di affitto'tiello case economiche deve com-
preifdei•e, iti ogni caso, 1 q'uka di interesse da rag-

guagliarsi all'ammontare complessivo del capitale inve-
sti.o nella costruzione .

dÏille medesime, la quota delle

arp oni e glanujenziggi opçligarie e straordinarie,
anygontare tlolle imposte, sovraimposte, le sp,se di

äiriministraziorie e quell'e per illuminazione, acqua po-
t'aMlo à riacaldamento ».

Art. 2.

Allo scadere di ogni biennio dalla pubbl cazione del

pres.pate decreto dovrà conipiersi la revisione dei coef-

ficienti, base del canonq d'affüto, di cui al procedente
articolo, e si ragguaglieranno ai risultati di tale revi-
sione i ennoni del biennio success.vo.

Art. 3.

Il primo comma dell'art. 8 d lla legge i4 luglio 1907,
n. 5p3, ò sostiLuito dal seguente:

.
«Le cgse peoilomiclie saranno date in affitto a fer-

ro in attiviiA di servizio avenli stipendio o paga
noa superiore a L. 13.000 annue ».

Art. 4.

Ils norme del decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 8, che
altribúiscono speciale competenza alle Commissioni ar-
bitrali in ordino alla misura della p°gione ed autoriz-

kino la soapansioile deÚ'Azione di sfratto, non si appli-
cano alle case economiche pei ferrovieri,

I provvedimenti che a tale riguardo ossero .stati
emEB5i dal 00mInÍSS3rÎ g0VernatiVi DOR RVranüO GSOCH-

zione.

Art. 5.

L'r.rt. 7 della lagge 14 luglio 1907, n 553, modificato
dal R. decreto 24 giugn > 1912, n 728, è abrogato.
Le attribuzioni attualmente affidate alle Commis-

sioni consuluivo compartimentali delle case economiche
pei ferrovi ri di cui alla citata legge sono conferite al
Comita i d'esercizio comaartimentali di cui al R. de-
creto 5 agosto 1912, n. 906.
Spettano al commissario straordinario per le ferro-

vio tutte lo attribuzioni deliberative demandate dalle

leggi o dai rego'ameati in vigore alla Commissione
consultiva centra!e od al direttore generale.

Ar t. 6.

Il p-esente decreto avrà effetto dal giorno dalla sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dël sigiglo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roltta, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI.
Visto il Guardasigilli: UVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio1923, n.10SS, relativo alla istituzionekii
un Musea storico navale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Udito il ConsÍglio superiore di marina, il q e h'a
dato parere in massima favorevole ad unanimità ;
Udito il Ponsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di

concerto col Ministro delle fmanze ;

Abbiamo deeretato e de retiamo :

Art. i.

È istituito un Museo storico navale con sede a Ve-

nezia.

Art. 2.

Ogni provvedimento relativo allo sviluppo, alla con-

servazione e alla,sorveglianza dell'amministrazione del
Museo storico navale ò <ii esclusiva competenza del-
l'Amministraziono della R. marina.

Ar t. 3.
Earà preposto al Museo storico navale un conserva-

tore, preseelto dal Ministero della maring. fra gli uff1-
ciali della R. marina inscéitti nella riserva navale o a

riposo, o in riforma, anche se non iilseritti nella ri-
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segra stessa preferibilmente di vancello -- che ile fac-
ciano domanda - senza però essere richiamato in ser-
vizio temporaneo, per questo incarico.
Potranno essere destinati presso il Museo suddetto un

economos coilsegnatario del materiale, scelto fra gli uf-
ficiali inscritti nella riserva navale, od a riposo o in ri-

forma, anche se non inscritti nella riserva stessa, mili-
tari del Corpo Reale equipaggi, ed operai, secondo
quanto sarà stabilito col decreto Ministeriale di cui al-
l'art. 5.

Art. 4.

Alle spese di manutenzione ed amministrazione del
Museo storico navale sarà provveduto a carico del bi-
lancio della Regia marina nei limiti di spesa di lire

20.000 annue - (Cap. 71 per l'esercizio corrente - Spese
generali dei RR. arsenali M. M. e corrispondenti per gli
esercizi successivi).

Art. 5.

Con decreto del Ministro della marina saranno stabi

liti.-gli assegni da corrispondere al conservatore del

us.eõ ed al personale addetto al Museo stesso, nonchè
la igrme di applicazione del presento decreto il qualE
avrà effetto dal f* gennaio 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DÌ REVEL -

DE STEFANI.

Visto, il Guardanigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1068, che estende alle nuove Pro-

vincie le disposizioni relative all'appalto ed alla esecuzione de.

lavori del genio milliare.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volonta della -Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembro 1920, n. 1322, e 19 dicem-

bre 1920, n. 1778 ;
Visto il regolamento per l'esecuzione dei lavori del

genio niilltare, approvato con R. decreto in data 8 ago-
sto 1895, n. 58R;
Viste le condizioni generali per l'appalto dei lavori

del genio mil.tate, approvate con R. decreto 9 ottobre

1900, n. 494 ;
Riconosciuta la necessità di estendere le disposizioni

santiike con tali Regi decreti alle nuove Provincie del
Regno
Santito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

peir gli affari della guerra, di concerto col Minititë
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nei territori annessi al Regno jn virtit de1Ìe leg; 6
settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778,
sono pubblicati ed estesi il regoÌamonto per l'eseófzione
dei lavori del genio militare, approvato con R. decreto
in data 8 agosto 1895, num. 588, e le condizioni ge-
nei'ali per Pappalto dei lavori del genio militare,
.approvate con R. decreto del 9 ottobre 191)0, n. 494, cia
tutte 10 successive modificazioni.

Ordiniamo che-il presente decreto, Inunito delsigillö
dello Stato, sia inserto nella raccoltaufficiale dellelegg
e dei decreti del Regno d'Itâlia, mandando a ölilû¾Ino
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addÏ 3 magglo 102i
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ -- DE STEFANI;

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto à maggio 1923, n. 1069, contenente disposizioni r

l'utilizzazione dei materiali e immobili gid dellad. glilirdia
di pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre i922, n. 1680 ;
In virtù dei poter confer t al Governo del Re con
a legge 3 dice.mbre 1922, n. If0f ;
Udito il Onsiglio dei 41inistri ;
ßulla proposta delfosiro Miilistro segretario di Stago

>er gli affari dálla guerra, di concerto col}iinistro dpj-
'interno, presidenie del Consiglio, e col hiinisti'à dëlle
unanze ;

Abb iamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A datare dal 1° maggio 1923 l'attuazione dei prov-
vedimenti contenuti nellalt. 22 del R. decreto 31Ài-
eembro 1922, n. 1680, devoluta al Ministero della

guerra, che la effettuera d'accordo con quello dell in-
terno.

Art. 2.

Al primo alinea dell'art. 23 del R. decreto 31 dicem•
bro 1922, ,n, 16R0, è sostituito il seguente :

y Gli immobili in consegna ai soppressi corpi Ÿer-
ranno dati in uso temppraneamente all'arma dei cara-
binieri Reali. La definitiva asaegnazione di tali immo-
bili ai vari Enti cui oooorro provvedere per l'accasir-
mamento sarà fatta in conformità alle normo che ver-
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fanno .impartite dal Ministero della guerra. rPaccordo

cpn quello dellinterno e de.le finanze ».

Ordiniamo che iF presente decreto, munito del sigillo
dello &ato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi
e deg° decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato Roma addl 3 maggio 1023.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DIAZ - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n.1070, col quale si stabilisce che
i beni demaniali dello Stato assegnati o comunque intestati
illa Coinmissione Reale per l'Istituto interna:ionale di agri-
coltura sieno concessi in uso all'Istitulo internazionale merc-

simo.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

, Veduto il Nostro decreto 28 gennaio 1900. n. 28, che
isti.uiva la Commissione Reale per assumere la rap-

Irresentanza legale dell'Istituto internaziona le è agrico!-
tura:;
,

Veduto il R. decreto-legge 4 gennaio 1923, n. 55, che
approva il contratto stipulato presso 11ntendenza di
flitanzá di Roma il 2 maggio 1922, portante permuta
di. immobili fra il comune di Roma ed il Dematuo dello
Stato;
Ritenuto che la Commissione Realo predetta ha as-

solto i compiti affidatile ;
Ritenuta la necessiti di provvedere alla geEtione dei

beni assegnati a I Istituto internazionale anzidetto ;

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-
stri Ministro segretario di Stato per 1interno ed in-
terim per gli affari esteri, d'acerdo coi Ministri delle
.ilaanse e dell'agricoltura ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ad. L

I beni demaniali dello Stato che sono stati assegnati
o comunque intestati alla Commissione Roalo per l'Isti-
toto internazionslo di agricoltura, sono can-esst in uso

all'Istituto internationale proietta.
Ove esso venisso a cessare o fosse trasfedto altrove

detti beni saranno retrocessi :Un Stato.

Art. 2.

E' istituita una Commissione cui o affidata la ge-
stione dei beni di cui all'art. 1. Essa si compone di un
Presidente scelto fra persona estranee RI!Tstituto intor-
nazionale predetto e di quattro membri nominanati per
decreto Realo e rappresentanti rispettivamente il de-
gaanio dello Stato, l'Istituto internazionale medesimo, il

Ministero degli affari esteri e il Ministero dell'agria
coltura.

Art, 3.

I compon nti della Commissione anzidetta durano in
carica emque anni.
Un funzionario del Ministero degli esteri avrà le

funzioni di segretario.
L opera del presidente, dei componenti e del segre-

tario della Commissione non dà luogo ad alcana retri-
buzione od indennitù.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggia 1923.

VITTORIO EMANUELE.
ATUSSOLINI -- DE STEFANI -

DE CAPITANI,

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio recreto 19 aprile 1923, n 1071, che proroga il termineutile
per la presen(a:ione delle nomance ci concessione tiella polir:a
gratuita ci assicurazione ai combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visti i DD. LL. 10 dicembre 1917, n. 1970, 30 dicem•
bro 1917, n. 2047, e 7 marzo 1918, n. 374 ;
Visto l'art. 6 dol R. decreto-legge 7 giugno 1920, nu.

mero 738, el il R. decreto 22 gennaio 1922, n. 252 ;
Vista la legge 3 dicembro 192?, n. 1601 ;
Udito il Consigliö dei ministri;
Sulla proposta del Min:stro segretario di Stato per

le finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

E' stabilitalla data del 31 dicembre 1923, come ul-
timo termine utile per la presentazione delle domande
di concessione della polizza gratuita di assicurazione
di cui ai decreti sopracitati.
Del presento decreto sarà data comunicazione al Par-

lamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

YITTORIO EMANCELE.

AIUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO..
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Regio decreto $9 aprile 1923, n. 1072, che aumenta al personale Art. 3.
degli Economati generali dei beneflei vacanti l'assegno tempo-
raneo mensile, in attesa del riordinamento delle Amministra. Il presente decreto entrerà ili Vigore nel giorBð ßØlÎŒ
«toni civili del patrimonio ecclesiastico. Sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Ritenuto che con R. decreto 30 settembre 1922, nu-
mere 1290, vennero pubblicate le tabelle dogli stipendi
per il personalo contemplato dalla legge 13 agosto 1981,
n. 1080, sulla riforma delPAmministrazione dello Stato,
la semplificazione dei servizi o la riduzione del per-
sonale;
Ritenuto che alla pubblicazione delle tabelle per il

personale degli economati generali -dei benefici vacanti
si è soprasseduto in attesa del riordinamento delle Am-
ministrazioni civili del patriinonio ecclesiastico, ma che
nel frattempo ragioni di equità consigliano di sovve.
Dire ai bisogni di detto personale ;
Sentito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, Ministro so-

gretario, di Stato per la giustizia e gli affari di culto,
di ooneerto con il Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

Art. 1,

Fermo restando l'assegno temporaneo graduato, cor-
rispos o al personale di ruolo degli Economati geno-
rali dei benefici vacanti in base alPart. 15 della legge
13 agosto 1921, n. 1080, e prorogato col R. decreto 28

gennaio i923, n. 127, ù concesso al personale mede-

simo, con decorrenza dal f' aprile 1922 e fino a quando
non sarà provveduto al riordinaniento delle Ammini-
straziani civili del patrimonio ecclesiastico, un aumento
mensile dell'assegaa .:uddetto nella misura appresso In·
dicata :

per coloro che sono provvisti di stipendio lìnö a

L. 2999, L. 20 ;

per coloro che sono provvisti di siipendio da liro

3000 a L. 5999, L. 30 ;

per caloro che sono provvisti di stipendio da lire
6000 a L 7999, L. 40 ;

per coloro che sono provvisti di stipendio da liro
8000 a L. 9999, L. 50 ;

per coloro che sono provvisti di stipendio da lire
10.000 a L. 10.999, L. 60 ;

per coloro che sono provvisti di stipendio da liro
i1.000 in su, L. 70.

Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Sta3o, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE STEFANL

Vist6. il guardasipilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 aprile 1923, n. 1073, che reca disposizioni circa i
mandati di pagamento a garenzia di sovvenzioni a Cooperative
e Consorzi di produzione e lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA :

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bro 1920, r. i578;
Viste le leggi 25 giugno 1609, n. 422, e 26 settembro

1920, n. 1495;
Visto il R. dec:eto 6 Juglio 1922, n. 1266;
Visto il R. dccreto-legge 17 ottobre i922, n. 1353;
Visto il decreto Presidenziale 23 novembre 1922 col

quale vengono passati al Ministero per il lavoro o 14
previdenza socialo i servizi di sua competenza, trattäti
in precedenza dall'ufficio centrale per lo nuove Prol
vincie ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por il lavoro e la providonga sociale, di concerto col
Ministro delle finanzo ;

Abbiamo decretato e decretiamo':

Articolo unico.

Le disposizioni di cui nelle leggi 25 giugno i 09,
n. 422, o 20 settem6ro 1920, n. 1495, per quanto com-
eerne la cossione dei mandati di pagamento di somme
dovuto dallo pubblicho Amministi'azioni a Cooperativo
o Consorzi di cooporative di produzione o lavoro, per
appalti di opero pubbliche, sono esteso alle operazioti
cho PIstituto nazionale di credito per la cooperazi ne
compio nelle nuove Provincie annosse al Regno con le

leggi 26 settembro 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920,
n. 1778.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del ri-

gillo dello Stato, sia inserto neUa raccolta utilciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Nei bilanei degli Economati generali dei benefici va· Data a Roma, addi 8 aprile 1923,
canti saranno con deereto del Ministro delle finanze,
. VITTORIO AMANUELE,
mtrodotta le variazioni occorrenti per l'esecuzione del

presente docroto. CAVAZZONI - DE STEPANL
Tipto il Gugrdasigilli: DVIOLLO,
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Regfo deereto 29 aprile 1923, n.1083, relativo all'assegnazione del
personais al Provveditorato generale cello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

la,virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge
8 icembre 1922, n. 1601 ;

Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94 ;

Visto il R. decreto 25 febbraio 1923, n. 539 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lè finanzk;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

Il personale assegnato al Proweditorato generale
dello Stato fa parte dei ruoli del Ministero delle finanze
áð così costituito:

a qualsiasi disposizione, anche.-tra éstyaneig11e 44þ••
bliche Amministrazioni, quando il Ministro d.elle finanze
ne riconosca l'assoluta necessità, per speciad ragioni
tecniobe.

Art. 4.

Il personale appartenente alle pubbliche Amministra-
zioni dello Stato potra essero nominato soltanto a

gradi eguali o corrispondenti a quelli dei quali sia in-
vestico nei ruoli di provenienza.
Solamente in via eccezionale e limitatamente al per-

sonale assegnato alla carriera tecnico speciale può il
Ministro delle finanze derogare dalla norma contenuta

nel primo comma del presente articol.o, qualora tale
provvedimento sia giustificato da particolari esigenze
di servizio.

Art. 5.

Carriera amministrativa.

3 capi divisione.
6 capi sezione.
9 primi segretari.
12 segretari.

Agli effetti dello stipendio e della carriera i sotto

ispettori, gli ispettori, gli ispettori capi, e gli ispettori
superiori avranno rispettivamente il trattamento dei ra-

g10meri, primi ragiomeri, capi sezione e direttori capi
di divisione di ragioneria, giusta la tabella num. 2 an-

nessa al R. decreto n. 1290, del 30 settembre 1922.

Carriera tecnico speciale. Art. 6.

2 ispettori superiort Per le eccedenze di personale che risultino nei ruoli
6 ispettori capi.
10 ispettori. delle varie aniministrazioni dello Etato, in conseguenza

18 sotto ispettori. della soppressione o riduzione di sei-vizi passati al
Provveditorato, saranno applicate 10 disposizioni di cui

Carriera d'ordine, al R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87.

16 archivisti.
20 applicati. Art. 7.

2Nota. - La gestione di ciascuno dei magazzini centrali di Ro¯ Con decreto del Ministro delle finanze sarà provve-
ma, Firenze, Maano e Napoli sarà amdata ad un ispeltore o ad

duto allo stanziamento nello stato 'di previsione della
sin sotto ispettoro' spesa del Ministero delle finanze per Pesercizio 1922-

1923 e per quelli successivi dei fondi occorrenti per la
Art. 2• esecuzione del presento decreto.

Il personale delle carriero amministrativa e d'ordine

verrà reclutato:
Ar .8.

a) fra i funzionari del Min°stero delle finanze ;

b) fra i funzionari delle altre amministrazioni Il presente decreto avrà effetto dal i° magg'o 1923.

dello Stato, ed in ispecie fra gli addetti ai servizi che, Ordiniamo che il presents decreto, munito del sig,illo
per effetto del R. decreto 18 gennaio 1923, n.94, sono delloStato, sia insertonellarwoltaufficialedelleleggi
passati alla dipendehza del Prévveditorato generale e dei decreti del Regno d'Italia, n1andando a chtunque.
dello"Stato. spetti di osservarlo e di farlo osse1•*are.

Art. 3.
Dato a Roma, addl 29 pgile 1983.

.
VITTORIO EMANUELE

Il personale del ruolo speciale, oltre che tra 1 funzio-

nari di cui alle lettere a) e b) dell'articolo precedente,
Mess0DNI - DE STEFANL

ptra essere reclutato, per qualunque grado in deroga Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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N. 4053. Reglo decreto 6 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del ministro dell'intbrno, presidente del Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

Consiglio dei ministri, si autorizza il ristabilimento per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

della sede municipale del comune di OEvetta San ministri;
Michele (Porto Maurizio) nella localit San Mi_ Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo
Ecle. comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 fðb-

N. (064xRegio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidento del

Øðnsiglio dei min stri, l'< Associazione Padovana
Ñdntrfö la tubercolosi », con sede in Padova, viene
erotta in Ente morale ed approvato il relativo sta-
tuto organico.

braio 1915, n. .148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Petralia Sottana, in provin-
cia di Palermo, ò sciolto.

Art. 2.

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di poteri.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affai'i dell'interno, presidente del -Consiglio déi
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 22

aprila 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Petralia Sottana (Palermo).

SIRE :

Una recente inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Ammi-
nistrazione comunale di Petralia Sottana, sorta dalle elezioni ge-
níÑÌi del tÙ20, ha posto in luce como ques a abbia ispirata la
pro'pila azione ad intenti partigiani, doterminando aclla popola-
zione una vivace opposiz onc.
L'inquirente ha rilevato come all'assuntore dell'esattorin siano

state fatto condizioni di ingius1itcato favore con la concessione

grkinga;dol locali pgr l'ufficio, con la mancatn ingiunz one al de-
positgedi notevoli somme esuberanti .agli ordinari bisogni di
ca a con itsensibile aumento dell'aggio in occasione della ri-

coriferma decennale a trattativa privata.
L'elenco dei poveri è stato comp lato con crlieri di eccessiva

larghezza, e si verificano abusi nella distribuzione "gratuita dei
medicinali, la cui fornuura è stata concessa senza appalto ed a

condizioni onerose ad un farmacista locale, che [ò poi lo stesso
esattore comunale; l'applicazione delle tasse à stata effettuata

con gravissimo sperequazioni che hanno talora reso necessario

l'annullamento, delle matricole ; larghi ed ingiuslificati compensi
songatuti concessi al personale ligio all'Amministrazione: pub-
blici lavori sono stati irregolarmente eseguili in ecottomia senza
la pre r¾ta autorizzazione : per le concessioni di suolo pub-
blico kono stati fissati i prezzi più disparati, senza idonea giu-
stificaziano; sono state intentate liti temerarie.

Ifviviisfrho malcontento determinato dai criteri cui l'Ammini-

strazione ha ispirato la propria condotta ha scuito i contrasti

fra i partiti locali in modo da legittimare il timore di gravi di-
sordini, se provvedimenti eccezionali non intervengano ad ell-

giinärtWla cities.
PÑ#ali ti ré oni di ordine pubtilico repdöno perciò necessa-

ritÑŒÊ&Ñ fénto del C msiglio comunale con la conseguente
doßÍng"di iin Re,io commissario, ed a ció provvedo lo schema
di decreto che ho l·onore di sottopori·e all'&ugusta firma della

Maestà Vostra.

Il sig. gr. uff. Gustavo Verneau, è nomipato comings
sario straordinario per l'amm nistrazione provvisot-iä i
detto Comune, fino all'insedfafilento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge
Il Nostro Mirlistro predetto incaricato della esocui

zione dèl prendiate decrefo.

Dato a Roma, .addl 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI.INI.

:een

Relazions di S. E. il Ministro segretario di Stato, per
gli affari dell'interno, presid ante del Consiglio- dei
ministri a Sua Maestà il Reiirr udiënza del 5 aprile
1923, sul decreto che ecioglie til Consiklio domu-
riale di Châtillon (Torino).

SIRE!

In segu o alla contestazione dig i addebiti relothi a gravi ir-
re golmità rilevata da vna recente irichidsta sul funzionamento
deL'Amministrui ne comunale di Châtillop, sorta dalle cleal i
geven.)i de 1920. questa ha rassegg.ate l.e ditpissioni e lasproy,-
visojia gestiqua del Com n stata 'affidata Ad un comtvisgülo
prefeigtig.
Fra le irregolarità di maggior rilievo accertate dall'inquirento

meritano particolare menzione l'aperta violažlone degli articoli
285 e 290 gella legge compnge e provincialé, effettuata ga, con
il corrispondere assegni fissi e continuativi ad amministratori,
sia con l'affidare ai medesuni servizi o lavori nell'interesse del
Comune, e la pertinitce negligenza. mnÌgrado ripetuti eëcitaniß ti
dell'aa'orità, pel dar corso ul.progetto per.I'approWigionähenfó
idrico della popolazione, la cui attuazione à richiesta da utgenH
e gndiltudonabili ygioni igi¢niche e acl prowaderd allú¾liÏeršÃl
2iÒWCÀËl 'CÎ 70.

Po'clíó le conðifoni localÏ dello spirito pubblied stónsigliano
l'immediala convocazione del comizi elettòrält pe la rinnovy-
7.ione dell'ordinaria rappresentanza, si ronde 'necessario coËfa-
rire all'amministratore proysisorio del Cðmque I maggiori potori



4110 GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX

che gli consentano di stolgere opera efBeace di riordinamento
dellao civicausstenda, mediante lo scioglimento del Consiglio co-
munale, con la conseg#ento conversione in Regio del commissario
prefettiato,
ició provvede lö ààboma di decreto, che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firmé della Vostra Maestà.

VIÌTORIO EMANUELE III
per grazia di Di.> e par volaan della Naziona

RE D'ITALIA

Stilla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affàrt dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 -e 324 del testo unico della

leRLre comunale e provinciale, approvato con R. de-
ereto 4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio coniunale di Chûtillon, in provincia di To-
rino ð sciolta.

Art. 2.

Il signor cav. Stefano Fi:sore è nomiaato commis-
sario strao'dinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'inse liamento del nuovo Con-
siglio comunale gi termini di legge.
Il Nostro Miniiltro predetto ò incaricato della eseau-

zione del presente decreto.

Dato a Romas addl 5 aprile i923.

VITTORIO EAIANUELE.
MUSSOLINI.

* * *

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Stia Maestà il Re in udienza del 17

maggio i923, im1 decreto che proroga i poteri del
R. Coinmissario straordinario di Rernalda (Potenza).

SIRE!

Ifo l'onore di rottoporre all'Augusta f1rma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che proroga di tro mesi i poteri del R. Com-
missarlo di Bertíalde; per dar modo alla gestione straordinaria di
completare la riorganizzazione della civica azienda e non con-

sentendo, d'altro antito, le condizioni locali dello spirito pubblico
di procedere, per ora, alla convocazione dei comizi elettorali.

ÝÏTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Voduto il Nostrò decreto in data del 4 febbraio 1923,
con cui venne selolto 11 Consiglio comunale di Bernalda.
in provincia di Potenza;
Veduta la logge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

. Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Bernalda è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente•decreto.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relaziono di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maest'i il Re, in udienza del 17
maggio 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di S. Vito dei Nor-
manni (Lecce).

SIRE '

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maes1& lo
schema dL decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di S. Vito dei Normanni per dar modo alla
gestione straordiaaria di completarc la sistemazione della finanza
comunale, e dei pubblici servizj.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por volontà della Nazione

11E D'ITALIA

Sulla p,oposta del Nostro Ministro s'gretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Voduto il Nostro decreto in data dell'8 febbraio 1923

con cui v nna seiolto il Consiglio comunale di S. Vito
dei Normanni, in provincia di Lecce ;
Vedata la leggi comunale e provinciala;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il t rmin a per la ricostituzione d al Consiglio comu-
nale di S. Vi.o dei Normanni ò prorogato di tre m ei.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell' so-

cuzions del presenta decreto.
Dato a Roma, addl 17 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua MaesVt il Re in udienza del 3
maggio ,1923 sul decreto ch3 proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Montesarchio (Be-
nevento).

SIRE :

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto,cheptoroga di tre mesi i poteri delR.com-
m ssaro di Montesarchio, per dar modo alla gestione straordineria
di completare la sistemazio delN finanza comunale e del pub
r>HF servizi e non ravvimadast daltrande, conhulente, nelle
atuali condHoni dello spirito pubblico, indire sub to le elezioni
per la r costiluzione do!!a aannde rappres-nianza.
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VITTOAIO ÉMANUÈLE III
per gf£Lafa di Dio e per Volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 1° febbraio 1923

con cui venne sciolto il Consiglio comandeli Monte-
sarchio, in provincia di Benevento;
Veduta la legge comunale e provin3iale ;

Abb'arno decretato e decretiarno:
Il termine per la ricostit tzione del Consiglio comu-

nale di Mantesarchio è prorogato di tre mesi.
Il Nast·o hiinist'o p opanento è incaricato della ese-

cuziano d>l presei.t3 deoroto.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.
\ II'TORIO EMAUNELE.

MUSSOLINI.

* * *

-Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gy affari da11'interno, Presieleate del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il As, in udienza del 6

magg of923 sul decreto che proroga i poteri del
R.'commissario straordinario di Carmiano (Lecce).
SIRE!

Mignaro sottoporre all'Augusta firma di Ves'ra Marsta lo schema
di de eto che proroga di tre mesi i poter:.del R. cominksirio
del comune di Carmiano, per dar modo alla gestione str mordi-
nar a di completare la sistemazione della Snanza comunale e dei

pubblici servizi e non ravvisandosi, d'avronde, conveniente, at-
tese le condizioni locali dello spirito pubblico, di indire subito
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministfo segretario di Stato
per çIl affari dell'inte:no, Preliidónte del Consiglio dei

mmsul;
Veduto il Nostro decreto in data 11 febbraio 1923.

con cui venne sciolto il Consiglio comunalo di Car-
miano, in provincia di Lecce ;

Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Carmiano ò prorogato di tt•e mesi. I
Il Nostro Ministro proponente incaricato delPese-

cuzione del presenta decreto.

Dato a Roma, addl 6 Inaggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale col goale vien¢ Indetto rm concorso per li'off

per quattro posti di ragioniere del ruolo separato per a 10

gloneria hentrale dell'Amministra:(one delle poste, Kei teles

gra/l e del telefoni, ai sehst dell'art. 18 delR.decreto25Ingfra
1923, n. 87.

IL MINISTRO .DËLLE FINANZE

Visto il testo tmico delle leggi sullo stato degli impiegan c --

vili approvato con R. decreto 22 ngregibre 1908, n. 6t3
Visto il regolamento generale per la esecuzione del testo

unico predetto, approvato pon B. decreto 21 noven-b:e 1908,
n. 756;
Visto il R. decreto 29 gennaio 1913, n. 126, che dispone 11 pas-

saggio deFe ragionerie delle Amministrazioni centrali alle dig
pendenze del Ministero delle finnate
V sto l'art. 18 del R. decreto 25 marzo 1923, n. 599, caneen

neute dispos zioni por il funziongipento delle Ragionerie dellÄ
Amministrazioni cent rell e þer 11 jiassagg o del relativo pereoi
nale alla dipenden2a del Ministeí·o delle finanze

DECRETA:

Art. 1.
i

È indetto un coccorso per titoll a A posti di regioniera µ¢(
ruolo septrato per la Ragioner a.¢pntt•ale dell'Amministraziòne
delle poste, dei telegrafi e dei telefoni, fra' i capi di ufficio, I
prini uffic'ali e gli uffeinli dalla stessa Amministratiorielg
stryizio od assegnati, il,1° gennaio 1028, alla Ragioneria mede
cima che siano muniti di licenzidfistituto tecnico (sezione com=

mercio e ragioneria) o di utia scuola media di commercio.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso predotto,devono entro 10ggiugno
1923 presentare domanda alla ragioneria genera.le dello Stato,

oel tramifo del direttore capadela ragioneria, dichiarando se
intendono prendere parte anclie al concorso per esamë ban-
dito con altro decreto Mintsferiale odierno. Sono da allegarsi alla
domanda, i diplomi originali degli studi compiuti col certificato
del punti conseguiti.

Art 8.

Il titolo di studio richieste por l'ammissione al concorso .dera
essere posseduto alla data del 31 marzo 1923.

Mt. 4.

Il giudizio sarà dato dal Consiglio di amministrazionc in base
alla valutazione del merito comparativo, si sensi dell'art. 1
(terzo comma let era a) del Regio decreto 25 marzo 1928, n. 500.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, 20 maggio 1923.

Il Ministro
DE STEFANL

Decreto Ñinisteriale, col quale viene indetto un concorso

esame per otto posti di ragloniere nel ruolo separata peg
la ragioneria centrale dell' Amminf¢trárione delle poste, dél
telegrafi e dei telefoni, af eenal dell'art. 18 del Regio decteto
25 marzo 1923, n. 599.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impieg i

civili, approvato con Regio deMoto 22 tiojämbre 1908, n. 693
Visto il regolamento genétà1e þet' la bšëtúzione del. testo

unico predetto, approvato con Regió dec¼et 4 novembre 1908,
n. 756;
Visto il Regio decreto 28 maggtd 1935, n. 126, che dispone u
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passagg!o delle. regiottierle _delle Amministrasioni centralt alla
dipeúde~nza del Miništete delle finanse:
Mtfl'art 18 del.R. decrëte 25 inario 1923;n.599,concernente

dis'pésistoni par il funzionamento dölle ragionerie delle Ammini-
strazioni-contrali e per il passaggio del relativo personale alla
Alpendenza del Miniatero delle finanze:

DECRETA:

Art. 1.

È iMÑto un esame di concorso a otto posti di ragioniere nel
ruolo separato per la ragionerla centrale dell' Amministrazione
delle poste, dei telegrafi e del telefoni. Tale concorso è riservato ai
capi di ufficio, primi ufficiali ed uf0ciali in servizio od asse-

gna'i al 1* gähnaio 1923. alla ragi neria predetta, pur c'1è r co-
nosciuti meritevoli di partec parvi a giudizio insinda aWle del
Consiglib d'amministrazione previsto dall'art. 23 del R. decreto
25 marzo 1923, n. 599.

Art. 2.

Gli esperimenti consteranno di tre prove scritte e di una prova
,erale, sulle B3aterie specificate nell'unito programma.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 18, 19 e 20 giugno

1933; la prova orale nel giorni che saranno fissati dalla Com-
missione esaminatrico dopo compinto lo scrutinio dei temi scrit ti

Art. 3.

La Co-umissione, di cui all'articolo precedente, sarà costituita
di un presidente, due membri ed un segretario, da nominarsi
son dooroto del Ministro delle finanze.

Art. 4.

Le domande di ammissione dovranno essere trasmesse, entro
II 5 giugno 1923, alla ragioneria generale dello Stato. pel tramite
del direttore capo della ragioneria del Ministero delle poste e

dei telegrali.
Gli aspiranti ammessi agli esami ne riceveranno avviso, con la

indicazione della sede ove essi avranno luogo.
Àtt. 5.

Per lo svolgimento degli esalpi scritti sono assegnate otto ore

per ciascuna prova, dalla dettatura del tema.

La prova oralo DOn durerà piu di quarantacinque minuti.
La procedura per lo svolgimento delle prove sarà stabilita

dalla Cominissione eseminatrice.

Art. 6.

Il giurlizio sarà espresso distinfamente per ogni prova scritta
e ça l'unica prova orale, doTvoto di ciascun comm.ssario, il
quale dispone di dieci punti.
Saranno ammessi agli esami i candidati che in ogni prova

scritta avranno riportata una votazione complessiva non infe-
riore a 18 sul massimo di 30, e conseguiranno l' approtazione
finale coloro che abbiano ottenuta 1a stessa votazione minima
comp:easiva sull'esame orale.

Art. 7.

Per la chssifcazione di tutti i candidati si farà la med a del
punti assegnati a ciascyna nelle prove scritte, e alla det'a me-
dis sarå aggiunta la votazione riportata all'esame orale. Tale

somma determinerà liograggatoria dei concorrenti.
Tet 8.

Sono dalla Commissiste dichiarati vincitori, nell ordine della

graduatoria anstdetta, ( print inlaasificati, noi limill det post.
gossi a concorno.
(A pirati di c:aasifica avrtla precedenza 11 candidato che si

trova in ama delle condistent J.resfale dall'art. 9 (lettera a. l', e,

d, e, f, h) del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, nell'orditta
anzidetto, o il più anziano nel gr to di provenicaze.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori sarà approva'a con decreto del
Miaistro delle finanze.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per
la registrazione.

Roma, 20 maggio 1923.

Il ministro reile finanze
DE STEFANI.

PROGR A M MA

dell'esame per il concorso ad otto posti di ragioniere nel ruolo
del personale di concetto del'a Ragioneria centrale presso
il Ministero delle poste e dei telegrafl, di cui alla tabella D,
annessa al R. decreto 25 marzo 1923, n. 599.

Prove scritte.

I.

1. Elementi di diritto amministrativo, di diritto civile e di di-
ritto commerciale.
2. Elementi di economia politica e di scienza delle finante.

II.

3 Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e la contabi-
lità generale dcIlo Stato.

III.

4. Alg<bra elementare, comprese le equazioni di 2* grado.
5. Logarittml e loro applicazione.
6. Impianto della scrittura complessa di un Amministrazione

centrale.
Prova orale.

Tutte le materie indicate per le prove scritte,

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

DISPOSIZl0NI E COMUNICATI
MINI3TERO DELLE FINANZE

Direzione generale del debito gubblico

Accreditamento di notari.

Con decreto del Ministro dello finanze in data 19 magglo 1923
il sig. dott. Conci Silvio not io residentc ed esercente in Trento
è stato accreditato presso quella Delegazione del teso-o per Ic
e >eraz oui di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e pre-stiti.

Con decreto del Ministro delle fin9nze in data 19 maggio 1923
11 sig. Fornaseri Gut<io notaio residente ed esercente in Cuneo
è stato accredit9to presso quella Intendenza di finanza per le
operas oni di debito pubbüco e della Cassa dei depositi e grt-stiti.

Con decreto del Miniktro dellefinaniÃindahl 19 maggio1923 il
sg Clementi Pompeo notaio residcule cd escreente in Ascoli
Pic n >. ò sta o secre litato presso quella Intendenza di finenza
per le opertal tal 4 Dabile pubblico e del a Cassa del deposill e
prestiti,
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ivErJsrIsommo rzLLE Frisr.AXzz
DIrezione generale del Debito pubblico

Perdita d i cert i/Teati. Sa Pubblica,zione
Conforme ne ite alle disoosizioni degli articoli 48, del testo unico delle leggi sul Debito oubblico, approvrto con R. decret

17 luglio 1910, a. 536, o 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notif1ca che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'tscrizione dello sottose

gnate rendite e fatta domanda a quest'Am.ninistrazione affinchè, previe le formalitá prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati
nuovl,

Si diffida pertanto chiunque passa avervi interesse che, sei mesi dopolaprima delle prescrittetrepubblicazioni de) preeni
avviso sulla Gu::etta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi sieno state opposizioni notificat
a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 7ô del citato regolamento.

I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni disce azicuna

Cons. 5 Ol0 103975 per la proprietå : Volpi Pietro fu Ferdinando,
,

domiciliato
Solo certificato in Buti (Pisa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 32500 •-

di nuda per l'usufruito : Berti Amalia fu Ferdinando moglie legal-
proprietà ente separata dal titolare Volpi Pietro, domicil:ata a

uti.

28186 Fossatelli Antonio fu Augusto, domiciliato a Terni (Perugia)
Polizza comb. vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 20 -

8,50 010 792208 Sberna Salvatore fu Giuseppe, domiciliato a Caltanissetta
vincolata......................... > 63-

617498 per l'usufrutto: Giorda Filomena fu Antonio . . . . . . . . > 35 -
Solo certificato per la proprietà: Ospedale civile di Cirië (Torino).
di usufrutto

Debito Comuni 6270 Pollara-Ventura Grazietta di Pietro, moglie di Tantillo Gior-
di Siciba gio, dom. a Modica (Siracusa) vincolata . . . . . . . . . > 100 93

6762 Tedeschi Anna del fu Giacinto e Bellomo Pietro del fu Gio-
vanni,coniugi............... ...... > 9435

Cons. õ OIO 210138 Sgaini Costantino fu Giuseppe, minore, sotto la patria pote-
stà della madre Bortolini Emina fu Giuseppe, ved. di-
Sgaini Giuseppe, dom. a Brescia . . . . . . . . . . . . . > 1240 -

3,50 0[0 792209 Sberna Alessandro-Oreste di Salvatore, domiciliato a Calta-
nissetta .............. ., ....... > 210-

Cons. 5 0¡O 7711 Sberna Alessandro di Salvatore, dom. a Catania . . . . . .
> 20 -

Polizza comb.

157592 Giotannetti Vincenzo fu Martino, domiciliato a Roma vin-
colata .......................... > 330-

88115 Longo Petronilla fu Raffaele, ved. di Barberini Deodato, dou
miciliataaRoma .................... > 7õ0-

165278 Intestata come la procedente, fu Raffaello ,, . . . . . . . > 3490 -

208934 De Laurentiis Rosa di Gaetano, nubile, dom. a Grottaglie
(Avellino) vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

> 2025 -

167089 Laviano Matilde fu Deodato, moglie di Pasquale D'Alessio fu
Antonio, dom. in Roma vincolata . . , , . . . . , , . >" 4265 -

11205 Bertani Oscar di Mauro, dom. a Brescia . . . , . . . .s . . > 20 -
Polizza comb.

3,50 Or0 786588 IPAgost'no Olga di Luca, minore, sotto la patria potestá del
,padredom.inItoma.•• -•·•···•---...> 3150

Cons. 5 Oið 13305 Cavazzini Carlo di Ulfsse, dem, a Codogno (Milano) . , , , . > 20'-..
Polizza comb.
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CATEGOXIIA N 11880 AMMONTARE
della rendita annuad¢ . (i INTESTAEIONI DELLE ISCRIZIONI di casom

debito iscriziono

Cons 6 Ot0 293ã87
Solo certitica to
di usufrutto

Per i usufrutto: Levi Itala fu Giulio-Glacomo.ved. Jona Gie-
berti, dom. In Ivrea (Torino) . . . . . L. 275 -

Per la proprietà: Jona DavidoxGiulio-Giacomo, Hatfaele-
Moise, Enr:co-Alfredo ed Alitta-Mentira fu Gioberti, il
secondo il terro e quarto, m2nori, sotto, la y stria po-
testá dela madro Levi Itala fu Giulio-Giacomo. vedova
Jono, tutti quali.credi indivisi del padre, dem. ad Ivren
(Terino)

3233 Cíntofanti Quirino-Alfredo di Pannlo, doin. ad Intradecqua
Poligga comb. (Aquila) . .

20 -

119818
.

Valle Bianen fu Alessandro, minore, sotto In patria potestà
dela madre Ceracciolo Marcellica, vedova Valle, dom. a
Montegrosso d'Asti (Alessandr.a) 320 --

12201 ' Per l'usufrutfo: Ottolenghi Matilde fu Leone, ved. di Sacer-
Solo certificato dote Samuele, dcm. a Torino 1980 -
di osufrutto

Ter la propr eth : Comune di Torino

24169 Bonifazi Bonifazio di Pacifico, dom. a Roma . . . .. . . . . 20 -
Poi r.za co L b.

200355 Boccolini RIrna fu Paolo, minore, sotto la p tr • olestà
delle ane<ire Sandrini Amalia, sed. di Poaola Prolo,
dem. a Napoli (SO -

5 Oy0 Echito '10ã'6 Slcrea Rosina di Salvatore, cubi'e, dom. a Ca ania . . . . .
> 204 69

Comuni
di Sicilia

8,60 010 2'017
. Alampi Nunziato fu Consolato, dom. in Reggio Calabria, vin-

colata .. .. ... > 7-

107124 Sr.g e,.f(a .dgila Chiesa Parrocchiale di Carpignrno (Lecce) .
> 119 -

Cors. 5 CIO 25460 Zavattieri' Dem nico di Eruno, dom. a 11eghadi (Iteggío Co-

Poliz,aa coph. Isþria) · · • • • · · · · · · · · · · • • • 20 -

3,50 0(0 . 51893T Bertali Domenico fu Francesco, d<m. a Ntiso (Messina), Tin-
holala··- •· ··············• 21-

Soj2%3 Pabbrien di Sonin Mrria del Fiore c Coppe3]a del Eoserio in
Onano (Roma) 63 -

Cons. 5 CIO 1044447 Per in p opricin: Conservatorio delic Orfure so!to il tito'o
(½ccho) Solp çeyttreato di Gesu e Maria .lu:rpacolata di balerno, amministrato

di r.eda dalfarcivescovo pro-tempore di detta città · · · · · · 25 -
proprietà Por Pusufrutto: Adinolfl C'crinda fu Luig! sed. di Cafšro

Ni-eln, vita durante.

Cons. 5 0\0 719393 Per la propr:et:t : Asilo Infantilo Marini in Ragusa Inferi, re
Solo cerbf cato (Siracu:.a). . . . .

. .
.
· 15 -

A nuda
Per l'usufrullo: Rosso Eminuela fu Michelc. Te '. i Giam-

propr et battiste Mar'ui, dom. n Itagusa.

3961 Per la proprietà: Intestata come la precedtate 185 -
Solocertificato Per 1usefrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

d\ nuda
proprieta ;

e 159931 D'Agostino Salutore o Mar¡n fu Giovanni Battista, minore.
sptio in patria potenth della madre I3eill Angelin:t fu Gae
Isaa vm IVAgostino, dom a Giardini.demi ggg

Roma, 28 febbraio 1923. Il direllore generale : GAltBAZZI.
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REGNO D' ITALIA

,MÏN ISTERO DELL'INT.ERNÒ
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n 9, dal 2ð febbraio al 4 marzo 1923

de c rotal d ems le Numero Numero

infetti o pascoli dei comuni delle staffe

infetti intet o pascon
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

PflOVINCIA STRCONDARIO .

Carbonchio ematico.
" Segue Affa epiro<tiez

Alessandria Asti - 1 .- t
Avellinb S. Angelo dei Lomb. 1 - 3 -

Bergamo Trev!glio - 1 - I
Belluno Bellu¤© 2 - g -

Brescia Brescia 1 - 1 -
Feltre 3 - 3

Catania Acireale - 1 - I
13ergamo Bergamo 11 8 15 15

Como Como - 2 - 2
Clusone 5 1 5 3

Lecco - ! - 1
TrevigI o 11 7 27 14

Varese - 2 - 2 Bologn 18 2 36 17

Macerati Macerata 1 - 1
Imola 2 - 5 2

Milario Abbiategrasso - 1 - 1 Vergato 1 - 1

Milano - 1 - 1
Ilrescia Breno 4 - & 4

Perugia Foligno - 1 - 1
* Brescia 11 9 18 23

Reggio Emilin Guastalla - 1 - 1
* Chiari 11 3 5 10

>
,

Regg o Emilia - 1 - 1 .

* Verolanuova 8 3 4 6

Sondrio Sondrio - 1 - 1
Cagliari M Cagliari 5 - 10 -

Torino Torino - 2 - 2
C tanzaro (a) Cotrone 1 1 f 2

Verona Verona - 1 - t
C m" Como 10 5 11 15

---- ---
-- -

Leeen 6 8 16 10

2 17 2 17 Varese 7 1 10 t

Crctrova (a) Cremona 5 4 0 11

Car6e yisto sintsaratted Ceneo Cuneo 1 -. 1 -

Belluno Belluno - 1 - 1 Ferrarn Comacchio 1 - 1 -

Catania Catania - 1 - 1 Ferrara 5 1 2 18

Modena Mirandola - 1 - 1 Firen Firenze 1 4 i 8

Potenza Matera 2 - 2 -
San Miniato

' 2 3 3 10

Potenza - ! - 1 Forl Cesena - 1 4

Reggio Emilia Guastalla - : - 1
Forli t 2 2 I

Reggio Emilin - 1 - 1 1 1 5 1

Livorno Livorno - 1 4

2 6 2 6
'

Lucca Lucca 5 8 4 9

Affa epfrooffeo Macerata Macerate - ? - 9

Alessatidgby Acqui 1 - 3 ~

Mantcvs Mantora 6 8 8 10

Alessandrig 1 4 1i 13 Massa e Carrara Massa 3 1 5 4

Asti 1 - 2 ¯ iiilano Abbiategrasso I - .i 2

Casale Monferrato 3 2 10 4
> Gallarate - 5 - 7

Nevi Ligure - A 1 - 4
y Log - 4 3 - 3
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Numero Numero
dei comuni dello stalle
infetti o pa.scou

infetti

PROVINCIA, CIRCONDARIO e L

cd es

Segno Affa episoofica.
Milano Milano 4 - 4

> Monza 1 1 1 2

Modena Mirandola 4 - 10 -

Modena 7 6 21 10

Napoli Napoli - 1 -
,

1

Novara Fiella 3 - 5 1

> Novara 7 4 17 6

Vercelli 2 1 3 2

Padova Padova 28 16 46 59

Palermo Corleone - 1 - 1

Parma Borgo S. Donnino 5 1 7 7

Parma 2 2 5 2

Pavia Mortara 5 2 7 2

Pavia 5 3 6 9

Voghera 5 5 5 10

Pesaro e Ui'bino Pesaro - 1 - 1

Piacenza Fiorenzuola d Arda 1 2 1 3

> Piacenza d 5 4 9

Pisa Pisa 4 2 11 5

> Volterra 1 - 5 6

Ravenna Lugo 2 - 7 -

> Ravenna 2 - 14 2

Reggio Emilia Guastalla . 1 1 1 4

> Reggio Emilia 6 8 11 27

Roma Roma 5 - 18 -

Rovigo (a) Rovigo 5 1 5 3

Sassari Ozieri - 1 - 1

> Sassar) - 1 - 2

Siena (a) Montepulciano 1 - 1 -

Sondrio Sondrio 3 1 3 1

Torino Torino 3 3 3 3

Treviso Treviso - 3 - 7

Udine (a) Pordenone 1 4 1 13
Toimezzo - 2 - 3

Udine 1 1 1 1

Vcuezia Venezia 9 5 17 14

Verona Verona 16 5 21 19

Vicenza Asiago - 1 - 1

Vicenza 18 6 EG 35

ß07 | 192
,

600 514

I

Numero Numero

dei comuni delle stalle
infetti o pascoli

infetti

PROVINCIA CIRCO2tDARIO es a
°

en y

Malattle infettive det s unt

Arezzo Arezzo 3 1 12 6

Benevento Benevento 1 - 1 -

Bergamo Treviglio 1 - 1 -

Mantova Mantova 1 - 1

Pavia Voghera -
1 - 1

Perugia Rieti 1 - 3 1

Potenza Matera 2 - 2 -

Melfi 1 - 1 -

Ravenna Faenza 2 - 2 -

Reggio Calabria Gerace Marina 1 - 3 -

Reggio Calabria 1 - 7 -

Roma Roma 1 - 1 -

Viterbo 2 - 2 -

Siena (a) Montepulciano 1 - 1 -

> Siena-1 1 - 2 -

38

Rogna.

Aquila degli Abr. Avezzano y 1 15 i

Cittaducale 1 - 3 -

Sulmona 4 1, 6 1

Avellino Ariano di Pug!ia 1 - 2 -

> S. Angelo dei Lomb 1 1 1 2

Bari delle Puglie Al'amura . 1 1 1 1

> Earlella 1 - 1 -

Belluho Belluno 1 - 1 1

Campobasso Campobasso 1 - 1 -

Chieti Vasto 1 - 1 -

Girgenti Girgenti - 1 - 1]
Macerata Camerino 1 - 1 -

Messina Patti - ; 1 - 1
I

Perugia Foligno 1 | - 8 -

Perugia 1 - 1 -

Rieti 1 -
1 -

Potenza Matera 3
Lelfi 3 1 4 1

5 -
Roma Roma 5 - 1

Velletri 1 -
Viterbo 5 - 5 -

Trapani Alcamo - 1 - 1
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Numero Numero Namero Romero

dei comuni delle stalle del comuni delie stalle

infetti o pascoli infett Pas 6

infetti mr i

PROVINCIA CIRCONDARIO E - PROVINCIA CIRCONDARIO

Morva Rabbia

Belluno (b) Belluno 1 - 1 - Alessandria Casale Monferrato - 1 - 2

Ferrara Ferjara - 1 - 1 Ancona (a) Ancona
,

1 1 1 1

Napoli Napol 1 - 1 - Arezzo Arezzo - 1 -
- 1

Ravenna (b) Facuza 1 - 1 Bari delle P. (b) Bari 2 1 3 1

Venezia Venezia - 1 - 1 Barletta - 1 - 4

Bergamo Bergamo - 2 - 3

3 2 3 2
Campobasso (b) Campobasso 1 - 1 -

Farcino criplococcico Catania (b) Caltagirone
.

- 1 - 1
Avellirio Avellino 2 - 3 -

Chieti Lanciano - 2 - 2
Bari delle Puglie Altamura 1 - 1 -

Como Como -

Bari 4 - A
Lecco - 2 - 3

BarÏetta 2 - 2 -
> Varese - 3 - 3

Benevento Benevento 3 - 3 -
Ferrara Ferrara - 1 - 1

Caltanissetta Caltanissetta 1 1 1 2
Firenze Fireitze - - 2

Gampobasso 'Campobasso 1 - 16 1
Genova Spez'a - 1 - 1

Caserta Nola - 1 1
Girgenti Girgenti 2 - 2 -

Gi enti Girienti 2 1 4 1
e aÃca 1 - 1 -

Èàss e Carrara ifassa 1 - 1 -
Lecce Taranto - 1 - 1

Messina Castroreale 2 - 2 -
Lucca ÚuŠ¿a - 2 - 3

'Messina 1 - 6 - icarata AMáta - 2 - 2
Napoli Casoria 4 - 9 3

Maida e Carrara asËàÏnuovo di Garf. 1 - 1 -
CastellaumarediSt. 3 - 16 -

31sša - 1 - I
Ñapoli 3 - 28 -

Milano dÌ - 1 - 1
P oz uoli 1 - 1 -

filano 1 1 1 1
Palermo Palermo 1 - 11 - 1

fonza - 1 - 1
Potenza MelfÌ 1 - 1 -

Napoli Napoli 1 - 1 -
Potenza 1 - 1 -

Ëozzuoli - 1 - 1
Salerno Sala Consilina 1 - 1 - Ôalermo Palermo 1 - 6 -

Salerno 2 1 2 1
Potenza Afatera

.

- 1 - 1
Siracusa liracusa 2 - 3 -

Ravenna (b) Faenza 1 - 1 -

Trapani ' Alcamo - 1 - 1 (ogo 1 1 2 1

Ravenna - 1 - 139 5 116 10
Reggio Emilia Reggio Emil a - 1 - 1

Agalassia contaglosa delle capre
e delle pecore. Rovigo (a) Rovigo 1 - 2 1

Roma i Roma 1 - 8 - Salerno (b) Salerno - 1 - I

Aborto epizootico. Sassarl Ozieri - 1 - 4

Modena j hiodena 1 - 5 - Siracusa (b) Modica l' - 1 -

Morbo coltale maligno,
Verona Verona - 2 - 2

Massa e Carrara | Massa 1 - 1 -
. 15 42 ; 23 54
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OY i NC i A CÏRCONOARIO

Vaiolo ovino

quila da Abruzzi Aquila
Arezzano
Sulmona

Bari delle Pugile Altamura
» Barletta

Campobasso Compobasso
Lecce Taranto
Potenza Lagonegro
1(oma Rosna -

Salerno Campagna

Barbone del bafall.
Stiert:o | Campagna

Peste aviaria.

Massa e Carrara | Massa

Colera dei polli.
Chieti Chieti

Ferrara Ferrara

Mahaya Spezia

Atedena Modenn

Numero
-
de emsÌle

dei comum
infetti 9scob

6 - 14 -
7- 18-
1 - 8 -
t - 1 1
2 - 3 -
1 - 2 -
1 - 1 -
2 - 3 -
1 - 3 -
1 - 1 -

23 - 54 1

- 1 - 1

1- 11-

Bollettino sanitarlo del hostiame nelle terre redente,
dal 19 el 25 febbraio 1923

Numero "ems le
del comuni .

infetti pascolt
nielti

PflOVINCIA DISTRETTO = ce:

Carbonchio ematico.

Zara | Zara - 1 - 2

Afta epfzootica.
Trento Ampezzo 1 - 2 1

Cles 5 - 7 -

Primlero 1 - 1 -

Rovereto 1 - 5 2

Tries e Trieste 3 - 3 1

11 - 18 4
1 - 8 4

1 - 1 - Halattle infettive dei saird.

1 - 1 - Trento Cles 2 - 3 -

1- 1 Tiot 1- 1-

4-114 3 - 4 -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni localitå

con casi di malattia

Carbonchio ematico 12 19 19

Carbouchio sintomatico 5 8 8

Alta epizootica 44 499 1111

Malattie infettive dei suini 11 21 47

Morve 5 5 5

Furcino criptococcico 15 41 126

Babbia 28 57 77

Pogna 13 48 73

Agalassia contagiosa delle capre 1 1 3

e delle ptcore

Vaiuolo ovino 7 23 55

Morbo coitale maligno 1 1 1

Aborto epizoetico 1 1 5

Battione dei hufali 1 1 1

Paste tviarin 1 1 1

Colera dei palli 4 4 15

(a) I dati si r fariscono alla settim•na precedente.
(h) Airlait a sospetta.

Rogna.

Trento Brunico 1 - 1 -

Silandro 2 - 5 -

Zara Zare 1 - 7 -

4- 13-

Vai olo ovino

Zara ! Zara 1 - 42 -

R I EP I L OG O.

Numero Numero Numero
dei del delle

Comuni localitA

een ensi di malatiis

Carbonchio ematico 1 1 2

Carbonchio sintomatico

Afta epizootica 2 11 22

Malattie infettive del suini 1 3 4

Rogna 2 4 13

Vaiuolo ovino 1 I 42

Colera dei polli - -
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
AtlNISTElto l'Elt L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

del Credito, della eZraOz oe d i e A sicurazion private
DIVIETO DISORTAZIONE.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nei comuni
di: Acquaviva Collecroce, Tavenna

.

e Gambatesa, in provincia
Corso med i o de i o amb i di campobasso, sono state, con decreto otilerno, estese ai detti

del giorno 24 mvggio 1923. Comuni le norme contenute negli articoli 10 a 14 del regola-
mento 13 giugno 1918, n. 1099, circa la esportazione di talune

Media Media materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento
stesso.

Parigi . . . . . . 137 78 Dinari . . . . . . . .
--

6 I
Londra 1 , . . . . . 95 97 Corone jugoslave . .

-- MINISTERO
svizzera . . . . . .

373 65 Belgio . . . . . , . . 118 ô2 DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO

Spagna . . . . . .
316 67 Olanda . , , .

8 135 È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:
Berlino . . . , ,

. 0 04 Pesos ore . . . . , ,
16 97

Vienna . . . , , . ,
0 0295 Pesos carta , , , , , 7 47 SEDE Distretto $•r: Orario

a dell'assistensa ·

Praga . . , , , < . 61 80 New Yort , , . . . 20 74
,

- 8 al
dell'ufficio notarile .gm person e

Oro . . . . . . 400 18 > allo studio

Media dei oònsolldati negoziati a contanti Monsampie tr a n- Fermo 1 Lunedi dalle ore 10
geli alle 16

Grumo Nevano Napoli 1 Domenica dalle ore

CONSOLIDATI
. 'Conbgoedimento Note 9 alle 13

Pianura Napoli 1 Domenica dalle ore

9 alle 13

3.50 */,,notto (1906) . . . , , 80 135 - Ioppolo frazione Girgenti
3.50 */, netto (1802) . . . , - - dRea Tacdomune di

5 */, lordo . . . . -
-

Tricase Lecce
5 •/, netid . , , , . . 88 16 -

Gallipoll Lecce

se e

Oorso medio dei cambi
del giorno 25 maggio 1925

Media Media

Parigi . . . . . . . 187 86 Dinarl '. . . . . . , ,
-

Crema Creniona

Londra . . . . . , 96 31 Corone jugoslave , ,
-

Svissera . . . . . . 375 - Belgio . . . . . . . . 118 60

Spagna . . . . . . 317 - Olanda . . . . . . 8 15

Berlino . . . . . . .
0 041 Pesos oro . . . . .

16 59 -

Vienna . . . . . . , 0 0294 Pesos carta . . . . . 7 44 Isola del Cantone Genova

Pragn ....... 6216 NewYork...... 20785
Bargagli Genova

Oro
. . . . . . 401 03

Palmanova Udine

Media del consolidati negoziati a contantf.

CONSOLIDATI Con godimento Note Rammacca Caltagirone
in oorso

3.50 /, netto (1906) , , , , , 79 70 -

3.55 */, netto (1902) . . , , ,
- ...

3 /, lordo . . . . . , , ,
- -

5 */, netto . . . . . . .
87 75 - Campagnano Roma

1 Domenka dalle ore

9 alle 12 e dalle
ore 14 alle 16

1 Domenica dalle ore
8 alle 13

1 Martedi e venerdi
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 16 alle
18 dal 1° ottobre al
31 marzo e dalle
ore 9 alle12e dalle
ore 17 alle ore 19
dal 1* aprile al 30
settembre, dome-
nica dalle ore 9
alle 12

1 Sabato e martedl
dalla la settimana
di ogni mese e

marledi, mercoledi
e giovedì dalla 4a
settimana di ogni
mese dalle ord 10
alle 14

1 Domenica dalle ore
10 alle 12

1 Ogni domenica dalle
ore 10 alle 15

1 Lunedi, mercoledi,
venerdì dalle ore

10 alle 12 e dalle
14 alle 16. Dome-
nica dalle ore 10
alle 12

1 Sabato e domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 allo 17
dal 1° ottobre al
31 marzo e dalle
ore 9 alle 12 e dalle
15 alle 18 dal 1 a,

prile al 30 set-•
tembre

1 Lunedi e domenied
dalle ore 9 alle 13

Gioin Sannitica Santa Maria C, V. 1 Domenica dalle org
8 alle 1§
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SEDE Distretto dell s i caza

dell'ufficio notarile

Modica Modica 1 Lunedi, martedi dalle
tre 9 alle 12 e dalle
ore 14 elic 17 del
1° ollob o al al
marzo e dele oro
9 a!!e 12 e dalle 15
alle 18 dal1°aprite
al 30settembre.Do-
menica dal e ore 9
alle 12

Giarratana Modica 1 Luncli,nnrte i.mer-
coledi dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
14 nile 17 dal 1°
ottobre al 31 marzo
e dale ore 9 alle
12 e dalle 1ö a;1e
14 dal 1° aprie al
30 set¾embre. Do-
menica dalle ore 9
a:le 12

Buddush Sassari 1 Lunedi, mcreoledi e
venerdi dalle ore 0
n11e 12

Bologna . Bologna 1 Tutti i giorni non fe-
sim dalle are 0

La domania di ammissione al concorso, coi documenti giu-
stifleativi dei requisili indicati nell'art. 5 della legge 16 febb sio
1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso 11 f ri
bunale da cui dipende il Distretto notarile dove il posto è da
provvedere (art. 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 39 modificato
dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 10

giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto
peha di decadenza.
Pfella domanda l•aspirante dovrà, nel suo stesso interesse, in-

dicake, specificando anche, ove occorra, i periodi distinti, i dati
necessari per il computo della sua anzianità, in relazione alle
disposizioni degli articoli 11 e 167 delle legge notarile succitata
62ianitå d'esame d'esercizio presunto ed effettivo) del decre to-
fégge Luogotenenziale 13 aprile1919,n.579, e del Regiodecreto-
legge 2 maggio 1920, n. 601 (servizio militare durante 19 guerra)
e &ll'art. 10 della legge 21 agosto 1921, n. 1312. concernente gli
invalidi di guerra.
Alla domanda dovrà essere unito la doppio eseLÛ $$Ÿ$ Ûßfiß

lib'era l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ni sensi dell'art 22 del rego-

lamento notarile 10 settembre 1914, n.1326, modificato come sopra
a) per i candidati notari:

1 estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ,

2* certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco
della residenza ;

3° eertificato di moralità, riInsciato dal siadaco del Comune
ove l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di
gel mèsi, occorre eguale certificato rilasciata dal siadaco del
Comune della residenza o delle residenze precedenti ;

4° certificato generale del casellario ;

5° certificato rilasciato dal segretario della P procura presso
il tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in

oorso d'istruzione o di giudizio a carico dcll'aspirante medesimo.
Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per tok
gertifiesto si osserva quanto è prescritto dal n. 3 per W certin-
cato di moralita ;

g° diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un ceriincato

del direttore della segreteria dell'Università presso cui in cou-
se¿uita o confermata la laurea;
? certificato di iscrizione nel registro del praticanti notari
8° certificato dela pratica notarile e, nei casi di pratica eb-

breviata, i documenti che la giustifichino ;

93 certificato det'esame d'idoneita al notarinto, dal quale ri-
suni il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante ;

b) per i notari in esercizio e per i coadiutori:
13 attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risblti che
aspirante é inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto
stesso, con la indicnione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercitò in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili;

2* tutti gli altri documegti richiesti per I candidati notari
ed indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nopiina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti snaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
foli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessart

Per il servizio militare gli aspiranti dovranno plodurre i do-
cu:neuti necessari a comprovarlo nella sua qualità e durata e

preferibilmente copia dello stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate confor-
mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-
legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai cumeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta af¡ìciale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specif care 1ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non te-
ner conto delle altre domande.

Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti
vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una spla delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato),
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell art. 14 del decreto-legge 9 no-
vembre 1919, n. 2239.

Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun
Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nel con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovra essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che già esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a que!!i rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopo la deûnizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere Indi-

ca:o esattamenic findirizzo dell'aspirante, e i documenLi inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
accompapati de lettera nena quale sia specificato il concorso
per il quale sono presentati.
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I I) I 2. Disciissionc ed approvazione del bilancio $922.
] H I U 1 3. Nom:na del Consiglio d'amministrazione e del Collegio deg

sindaci,

ERRATA CORRIGE 4. Varie ed eventuali.
Parte straord naria:

MARITTIMA ITALIANA 1. Modificazioni allo statuto socirle

Società di navigazione N. B. -- L'assemblea si compone di tutti i soci del Sindacato
per servizi postali e commerciali sovvenzionati che all'atto della convocazione abbiano ottemperato a tuttiiloro

SEDE IN GENOVA obblighi statutari e contrattuali.

Nell'avviso pubblicato a pag. 3701 della Gazzettatfficiale del 9 Bari, 25 maggio 1923.

maggio 1923, n. 109, riguardante la distinta delle obbligazioni sor- Acoe o.ssario
teggiate il 1° maggio 1923, tra i titoli quintupli ò stato erronea- 1451 -- A pagamento.
mènfe stampato 11 numero 3867 in luogo di 3967 come qui si ret-
tinca. ASSICURAZIONI GENERALI

ERRATA CORRIGE Società anonima per azioni

Debito unificato de lla Città di Napoy SEDE IN TRIESTE

Nell'avviso pubblicato a pag. 3108 della Gazzetta u¡|iciale del 18 Capitale sociale interamente versato L. 13.230.003

aprile 1923, n. 91, riguardante la 83a estrazione ammortamento di Gli on. signori azionisti vengono avvisati che il giorno 9 gin-
L. 128.100 sono incorsi alcuni crrori di stampa che si rettif)cano gno a. c., aue oro 15 1/2, avrà luogo l'assemblea generale degli
come segue : azionisti, con il seguente

Serie A Ordine del giorno:
in luego del n. 43175 devesi Icggere il n. 43165 Al Comunicazioni.

Serie B B) Presentazione dei bilanci por l'esercizio 1922.
in luogo del n. 27758 devesi leggere il n. 57758 C) Deliberazioni sui bilanci e sulla destinazione dell'utile netto.
• > 65478 > 65468 D) Elezioni.

> 71330 > 72330
Serie D

L'assemblea si terrà negli uffici della Compagnia a Triester

fra i numeri estratti non va compreso il numero 1000 erronca-
corso Cavour n. 5.

Trieste, 23 maggio 1923.
mente stampato.
Inoltre si riproduce il n. 51237 illeggibile per difetto d'impres

Il Consiglio direttivo
delle Assicurazioni generali.sione tipografica. 14599 - A pagamento

Società anonima Casino municipale di Sanremo Apparecchi termoelettrici " Itala ,,

Capitale L. ,.000.000 - versato L. 1.900.000 Società anonima

Avviso di 2a convocazione Avviso di convocazione

I signorl azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge¯
nerale straordinaria degli azionisti che avrù luogo in Sanremo,
nello studio del sig. rag. Giovanni Patronc, il giorno 15 giugno
p. v., alle ore 9 antimeridianc.
L'ordine del giorno da discutersi ò quello già fissato per l'as-

semblea del G maggio corrente c che non potò discutersi per
mancanza del numero legale.
Si fa presente agli azionisti, che l'assemblea del 15 giugno p.v.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno di lunedi 11 giugno 1923 ore.17,30, presso lo
stabilimento in via Labicana n. 42, per discutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Situazione sociate e provvedimenti relativi non esclusa l'ap'•
plicazione dell'art. 146 Codice di commercio, con le dipendenti
conseguenze.

2. Dimissioni di consiglierl c di sindaci e loro eventuale no-
ò in seconda convoca, e che per intervenirvi essi hanno Pobbligo mina.
di depositare le azioni presso 11 sig, rag. Giovanni Patrono stesso: Potranno intervenire all'assemblea tutti i possessori delle azioni
almeno 10 giorni prima di quello fissato per la radunanza· nominative.

Sanremo, 23 magglo 1923- Roma, 25 maggio 1923.
Per la Commissione dei. sindaci Il Consiglio d'amministrazione.

rag. Giovanni Patrone. 14524 - A pagamento.
14497 - A pagamento. .Societa Immobiliare Par1oli
Sindacato pugliese di assicuraz. mutua contro gl'infortuni A non im a

SEDE IN BARI SEDE IN ROMA

Deliberazione del R. commissario Avviso di convoca.zione
per la convocazione dell'assemblea sociale I signori azionisti sono convocati per la seconda volta in as-

L'assemblea generale del sindacato pugliese di mutua assicura- semblea gencrale ordinaria per il giorno di giovedi l4 giugno 1928.
zione contro gli infortuni degli operai sul lavoro, con sede in ore 11, presso la Società generale di credito, via dei Crociferi
Bari, ò convocata in tornata ordinaria e straordinaria alle ore 10 n. 44, per discutere il seguente
del giorno 21 giugno 1923 in prima convocazione ed alla stessa Ordine del giorno :
'ora del giorno 8 luglio 1923 (domenica) in seconda convocazione, 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
liëlla sede sociale di via Sparano, n. 162, per trattare 11 se- 2. Bilancio sociale al 30 novembre 1922 e deliberazioni ro.
gnente lative.

Ordine del giorno:
.

3. Nomina di conglieri d'amministrazione.
Parte ordinaria: 4. Nomina di tre sindeci effettivi e due supplenti c determh

g. Relazione del R. Commissarig nazione del loro emolumento,
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Per intervenire all assembica i signori azionisti dovranno depo~ " $ÎlliitttitÍØ IA)lllI¾lf(IO ,,sitare le loro azioni presso la 50cietù generale di credito, sia
dei Crociferi n. 41, non olfrc l'8 giugno 1923.

Rolna, 25 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14625 -- A pagamento.

< S. A. M. T. >

Società Anoninia Mineraria Triestina

Sindacalo di assicurazione mutua per gli inforluni
degli operai sul lavoro

Sede in Milano - Via Santa Margherita, n. 7

I signori consociati sono invitati nIt'assemblea generale ordi-
naria che si terrà in Milano, nella sede sociale in via Santa Mar-
gherita, n. 7, il giorno di venerdì 15 giugno 1923, alic ore 14, per
discutere e deliberare sul seguente

TR I ESTE Ordino del giorno:
I signori azionisti sono convocati in assemblca generale ordi- Gli argomenti previsti dall'art. 8 dello statuto sociale alle

narin per il 23 giugno 1923, alle ore 12, ed in caso di seconda lettere a), 1), c), ri), a), f).
convocazione nel giorno stesso alle ore 12.30 a Trieste presso la Nel caso che l'adunanza non risultasse legalmente costituita,
sede della Banca commerciale triestina, via Mazzini, n. 31, col si terrà altra adunanza nel giorno di martedi 19 giugno 1923, nello
seguente stesso luogo ed alla stessa ora, topra lo stesso ordine del giorno.

Ordine del giorno: Milano, 25 maggio 1923.
1. Relazione del Consiglia d'ammin strazione e presentazione Il presidente

del bilancio e del conto utili e danni degli esercizi 1921 e 1922. del Consiglio di amminislrazione.
2. Rapporto dei revisori
3. Approvazione dei rc¾ativi bilanci e dei conti utili e danni.
4. Nomina di due revisori e fissazione dei loro emolument .

Per intervenire all'assembica e per csercitare il d ritto di voto
i possessori di azioni dovranno depositare i propri tiloti al più
tardi 5 giorni liberi prima dell'assemblea presso la cassa della

Societt in Tries'e, Piazza Tomniasco, n. 4. o presso la sede delIn
Eanca eunmerciale friestina in Trieste.

Ogni azionista ò tutorizzato ad esercitare il dir:t a di volo alla
assemblea, sia personalmente s a per me zzo di procuratore, il
quale non ha b sogno di e sere azionista, mediante delega scritta
in calce al foglio di leg ttimazione.

Trieste, 23 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

14526 - A pagamento.

14529 - A pagamento.
Società anonima cooperativa

< BANCA DI PICCOLO CREDITO >

I soci sono convocati in assemblea straordinaria il giorno 14

giugno 1923, alle ore 17, in prima ed alle ore 18 in seconda adu-
nanza, nell'abitazione del sig ing. comm. Achille Ferrari,via Lungo
Tevere 3lellino n. 10, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e proposta di
scioglimento e liquidazione della Società.

2. Nomina dei liquidatori.
3 Approvazione del rendiconto della gestione sociale.

Per poter intervenire all'assemblea i soci debbono depositare i
titoli azionari alla Cassa sociale, oppura presso la Cassa della

. « Banca C-ntrale Italiana », via della 31ercede n. 16, almeno cin-OSSsa cooperativa Adriani que giorni prima e ritirare dalla Casst stessa apposito biglietto
BORGO PRATI d'ammisslone ell'assemblea.

ROllA, via del Mascherino, n. 83 14530 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

L'assemblea generale ordinaria e straordinarie che doveva ic- Societå anonima cooperativa
nersi il giorno 28 corrente è r;nviata al giorna 11 giugno p. Y· < La Democratica cli Staglieno >
alla medesima ora e col medesimo ordine del giorno.

SEDE IN GENOVAIl Constglio d'amministrazione
14527 - A pagamento. Avviso di convocazione

" Mutila ÍIlfOTÚülli
,,

I signori soci della cooperativa sono convocati in assemblea

, genera'e straordinaria per il giorno 9 giugno 1923, alle ore 20,
Associazione di mutua assicurazione contro gli infortuni nella sede della Mutua Democralica di Staglieno in Genova, via

etl i casi fo:tuiti Vecchia delle Gavette, per trattare il seguente
In liguidazione

Ordine del giorno:
1. Abrogazione dello statuto soc:ale e sostituzione con altro.

SEDE IN MILANO 2.Varie.
Via S. Margherita numero 7 Occorrendo una seconda convocazione, questa si intende fin

F I soci della Mutua infortuni - in liquidazione - sono convocati d'ora fissata per le ore 21 del:o stesso giorno e nello stesso luogo.
In assemblea generale, ordinaria in Mi'ano, alla sede sociale in Genova, 21 maggio 1923.

Via S. Margherita n. 7, pel giorno di martedi 19 giugno 1923, alle E Consiglio d'am ninistrazione.
ore 14, per discutere e deliberare sul seguente 14332 - A pagamento.

Ordine del giorno: Boeletà anonima
A) Relazione dei liquidatori e dei sindaci sul bilancio dell'e- ---

sercizio 1922, approvazione del bilancio stesso. Società Elettrica Istriana,
B) Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti per l'e- [SEDE A POLA

sercizio 1923
C) Determinazione della retribuzionc ai sindaci. Avviso di convocazione

Trascorsa un'ora da quella sopraindicata, I assemblea delibera L'assemblea generale ordinaria degli czion sti verrà tenuta a

validamente qualunque sia il numero degli inic1venuti. Pola ncila sede della Società il giorno 23 g ug to a. c., alle ore 11,
Milano, 25 maggio 1923. ecI seguente

I liquidatori Ordine del giorno:
ing. P. Gavazzi. 1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
P. Vallardi. 2 Relazione dei sindaci

ing. N. Geharà, 3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e déliberay
R$28 ... A pagament0, zioni relative,
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4. Nomina di 5 amministratori. 4. Elezione di tre sindaci titolari e due supplenti.
5. Nomina di tre sindaci effeltivi e due sostituli. F. Determinozione dclla indennità ai sindaci.
6. Determinazione del compenso ai sindaci uscenti.

Per intervenlre all'asseinblea gli az ontsti devono depositare le
Per intervenir e all'assemblea generale e per esercitare il di- loro azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'ade-
ritto di voto i possessori di Litoli inscritti a loro nome nel hbro nanza presso la Banca generale della penisola sorrentina - sede
del soci, potranno ottenere il foglio di leg ttimazione purchè ne di Napoli,
facciano domanda al più tardi 5 giorni liberi prima delPassem- Napoli, 23 maggio 1923.

blea, o altrimenti purchè depositino entro eguale trrmine i ti- 11 presidente
toli in loro possesso presso la cassa della Società. del Consiglio d'amministrazione

Il presidente Paolo Anania De Luca.
del Consiglio di amministrazione. 14535 - A pagamento.

11531 - A pagamento.
Albanese.

Anonima italiana alberghi A. I. A.

Società italiana per l'accumulazione termo-elettrica
" T. E. A. ,,

Capitale sociale L. 6.000.000 - Versato L 4.912.500

Avviso di convocazione

I s gno i azionisti sono convocati per l'assemblea generale or-

dinaria (prima convocazione), per il giorno 15 giugno 1923, alle

ore 11, nei locali della Banca Belinzaghi, via Andegari n. 14, Mi-
lano, per discutera ed approvare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e rapporta dei sindaci.
2, Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923 e delibere re-

lative.
3. Notnina di 4 consiglieri.
4. Nomina di 3 sindaci cílettivi e 2 supplenti e determina-

zione della loro indennitù.

Occorrendo altra assemblea generale ordinaria, essa avrù luogo
il giorno 20 giugno 1923, alle medesima ora e negli stessi locali
seconda convocazione).

" Il Consiglio d'amministrazione.
14533 -- A pagamento.

Società anonima per il commercio dei materiali
Roberto Boschi

Capitale L. 500.000 interamente versato

CONVOCAZIONE
di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

nella sede sociale in Milano, via Guido D'Arezzo n.7, per il giorno
18 giugno 1923, ore 14, col seguente

Ordine del giorno :
Nomina di un consigliere di amministratione con funzione di

presidente in seguito alla morte del sig. Gottlob Honold.

Il deposito delle azioni dovrà essere eseguito nella Cassa so-
ciale in via Guido D'Arezzo n. 7, entro il giorno 11 glugno 1923.

Il Consiglio d'amministraz1ono.
14531 -- A pagamento.

Società imprese portuali
Anonima

SEDE MILANO

Capitale L. 1.500.000 versato

L'assembica degli azionist! ò convocata pel giorno di giovedi
28 g:ugno 1923, alle ore 10,30, presso la sede sociale in Milano,
via S. Orsola, n. 6, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale soc ale da L. 1.500.000 a L. 2.000.000,

coll'cmissione di n. 5000 nuove azioni di L. 100 cadauna delle

quali 3750 da offrire m opzione ai soci m ragione di un'azione
per ogni quatteo azioni possedute, lasciando le restanti azioni e
quclle cventualmente non optate a disposizione del Consiglio di
amministrazione.

2. Conseguente modifica dell'art. 6 de'lo statuto sociale.

Qualora la prima convocazione andasse deserta, Passemblea si
intende convocata in seconda convocazione, nella stessa sede per
il 29 giugna seguente, alla stessa ora.

14536 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Federazione deli agricoltori
Associazione mutua cooperativa <li assicuraziono

contro i danni <lella grandine
SEDE IN MILANO

Via di Porta Garibaldi, n. 20

I soci sono convocati nel locali della sede sociale il giorno 10
giugno 1923, alle ore 11, in assemblea generale ordinaria, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sul

bilancio 1922-923.
2. Approvazione di detto bilancio e deliberazioni in merito.
3. Nomina dei consiglieri, dei sindaci e supplenti.

Se la prima adunanza andasse c'eserta per mancanza del nu-
legalt, la seconda convocazione rimanc fisEata il giorno 18 giugno
1923, alla stessa ora e sede, e le deliberazioni in questa prese sa-
ranno valide qualunque sia il numero degli intervenuti.

Milano, 18 maggio 1923.
Il direttore generale

A. Volponi.
1454Œ·- A pagamento.

Cap tale L. 2.000.000 interamente versato BRIlCO di credito e sicurtà
Secle in Napoli Società anonima per azioni

AVVISO

L'assemblea ordinaria degli azionisti ò indetta in seconda con-

Vocazione nella sede soc ale alla Galleria Umberto I n. 83, ippr il

giorno 23 giugno corrente anno, alle ore 15, per deliberare sul

seguento
Ordïne del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1922.
2. Relazione dei sindaci.

Capitale socicle L. 3.000.000 - versato L. 300.000

Sed.e sociale Napoli
Gli azionisti del Benco di credito e sicurtà sono convocali in

assemblea generale straordinaria in via A. De Pretis n. 78, çcr il
giorno 16 giugno c. a., állo ore 14, in prima convocaz°one, ed il
18 detto mese alla istessa ora in seconda convocazione, per deli-
berare sul seguente

3. Approvazione del bilancio e del conto profilli e perdite al Ordine del ulorno:
31 dicembre 1922. 1 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
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2. Proposta di liquidazione della Socie u· Societit anon. IIotovelocIronto torinese
3, Nomina del 11quidatore.
4. Varie. In liquidazione

Potranno intervenire all' assemblea gli azionisti che risultino SEDE IN TORINO

come tali iscritti nel libro dei soci. Capitale sociale Lire 1.300.000

Napoli, 23 maggio 1923.
Banco di credito e sicurth

Assemblea straordinaria degli azionisti

Societå anonima per azioni
L'amministratore delegato

G. Maresca.

14547 - A pagamento.

Società anonima delle ferrovie sussidiate
SEDE IN BARI

Capitale L. 5.600.000 - interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria alle ore 10 del giorno 17 giugno 1923, presso la Lega
fra csercenti c comniercianti in via Basilica, n. 7,. col seguente)

Ordine del g!oruo:
1. Relazione dei liquidatori e dei sindaci circa il mandato

conferito nell'assemblea ordinaria del 16 aprile 1923.
2. Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922.
3. Relazione informativa dei liquidatori sultandamento della

liquidazione.
Avviso di seconda convocazione di assemblea

I signorl azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-

ordinarla di 2a convocazione per il giorno 14 giugno 1993, alle
ore 10, in Firenze, presso la spett. Unione generale esercenti e

commercianti (Borgo Albizzi n. 24), per discutere e deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

Occorrendo una sceonda convocazionc questa avrà luogo lo
stesso giorno alle ore 11.

11 deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà eE-

sere fatto cinque giorni liberiprima di quello fissato per l'assem-
blea presso la sede della liquidazione (ufficio avvocato Castelli
Mario, Torino, via Mercanti, n. 2).

Torino, 23 maggio 1923.

14553 - A pagamento.
I liquidatori.

zioni relative- ISÍlÍHiO di ÛffŠÎÍ0, RISparmÎ0, Ÿf6VÎdBHZu
2. Relazione del Comiglio d'amministrazione. e Mutua Assistenza, fra i tramvieri d'Italia
3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina di amministratori. Avviso di convocazione

5. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti e determinazione di assemblea generale straordinaria

della loro retribuzione per il 1923.

Parte straordinaria:
1. Modificazioni agli articoli 7, 9 e 11 dello statuto sociale.

I depositi di azioni fatti per intervenire alla prima assemblea

Valgono anche per intervenire a questa seconda convocazione.
I nuovi depositi di azioni dovranno farsi non più tardi del

giorno 8 giugno p. v, presso la sede sociale in Bari o presso la
Bailön commerciale italiana a Firenze e Livorno oppure presso
l'Unione bancaria nazionale.

Bart, 24 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
14551 -- A pagamento.

I soci promotori dell'Istituto di Credíto, Risparmio, Previdenza
e Mutua assistenza fra i tramvieri d'Italia e quelli ammessi del
Cogsiglio d'amministrazione purchè tutti al corrente con i paga-
menti sono convocati in assemblea straordinaria 11 giorno 11
giugno 1923, ad ore 10, negli uffici sociali, col seguente

Ordine del giorno:
1. Dimissioni del presidente e del Consiglio di amministra-

zione.
2. Nomina dei nuovi componenti.
3. Cambiamento della intestazione dell Istitulo e dell oggetto

della Societ 1.

4. Modifca dello statuto
5. Eventuali e varie.

Società, italiana colle e gelatine Qualora per detto giorno non si raggiungesse il numero legale
. dei soci, a mente dell'art. 37 dello statuto, l'assemblea rimarràAnonima

.riconvocata fin d'ora, senz'altro avviso, per 11 giorno 13 stesso

Capitale sociale L. 1,000.000 - versato L. 970500 mese ed anno, con lo s esso ordine del giorno, e sarávalida qua-
SEDE IN VARESE lunque sia il nutnero degli intervenuti.

......-. Roma, 26 maggia 1923.
Assembica straordinaria Per il presidente

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordi- 14563 - A pagamento.
P. Cafaro.

naria per il giorno 10 giugno p. v., alle ore 10, in Varese, nei
locali della sede sociale, via Vittor o Veneto n. 16, per deliberare O A N A P A I T A L I A N A
ul seguente

Ordine del giorno:
SOCIETA' ANONIMA

1. Dimissioni di due consiglieri d'amministrazione e delibe- In liquidazione
razioni relativo.

2. Relazione sulla situazione generale della Società.

3. Deliberazione di aumento di capitale sociale.

11 deposito delle azioni dovrà essere effettualo entro il giorno
4.giugno p. v. alla sede sociale, oppure presso la Banca popolare
di Luino.
Occorrendo una seconda convocazione, questa si intende fissata

per lo stesso giorno ore 14.

Varese. 24 maggio 1923.

Il Cons glio d'amministrazione.
14552 -- A pagamento.

Sede in lWapoli

Convocazione
di assemblea generale straordinaria

Gli azion sti de!!a Società sopra indicata sono convocati in as-
semblea generale straordinaria il 13 giugno 1923, in prima adu-
nanza, alle ore 15, presso il R. notaio in Napoli, cav. Enrico Bo-
nucci, alla via Medina, n. 5, e, occorrendo, in seconda adunanza
l giorno 16 dello giugno, all'ora e nel luogo sopra indicati, per
discutere e deltherare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Diniissioni del liquidaloro cay. utl. Angelo Alvino.
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2. Notnina del nuovo liquidatore.
P. Comunicazioni e provved.imenti.

I possessori di azioni al portatore per intervenire
dovranno depositarle almeno cinque gicini pruna
presso il suddetto notaio, (Mt. 15 statuto sociale).

Napoli. maggio 1923.
Il liquidatore

cav. ulf. Angelo Alvino.

Ppr fiatervento nli'assemblen i signori azionisti con ez'(ni al

portatore dovranno (epositare le logo azioni entro e non oltre li

giorno 9 giugno per l'assemblea di la convocazione ed entro e
all'assembles

con oltre 11 16 giugno per l'assemblea di 2a conYocazionc, picssodeil'adunanza
la Cessa sociale in via Manzoni n. 21.

Il liquidatore
G. A. Velontè..

1456ß -- A pagamento.
14564 - A pagamento.

Società anonima esercizio automobli Nazzaro

Capitale L. 180.625 versato

Sede in Firenze
Piazza Filippo Baldinucci

Cooperativ; di consumo fra impiegati del Comune di Todi

Sono invitati i soci della suddetta cooperativa ad intarven ire
n!Pallunanza che si terrà nei soliti locali, domcniba 10 giugno
1923, aÎle ore 10 ailtimeridiane insprima convocazione e vlie ore 11
in seconda, per delibei'are sul seguente

Ordige del giorno:
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra- 1. Respconto morale c finanziario.

ordinaria per il giorno 11 giugno 1923, a ore10,ne11a sedegociale. Illunovazione delle cariche sociali.

per deliberare sul seguente Varie.

Ordine del giorno 1454 - A pagamento.
1. Aumento del capitale soc ale da L. 180.623 a L. 1.180. 2\.
2. Modificazione degli articoli 2, 5, 8, 9, 11, 12. 13, 11, 21, dc11o

Ente autonomo " Casa dello Studente ,,

statuto sociale salvo se altri· Società anonima

Per intervenire all'assemblea gli azionis'i dovranno depositare
le azioni'entro 11 9 giugno presso la sede sociale.
Octorrendo un'assemblea di seconda convocazione. questa sad

tenuta il giorno 17 dello stesso mese, a orõ 10

Fireme, 23 maggio 1923.

14567 - A pagamento.
Il Consi¿lio d'am:ninistrazione.

Sede in Milano

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori soci sono convocati in assembles straordinaria 11 giorno
11(giugno 1923, alle ore 16, nell ufficio del dott. Alberto May,
nataio in Milano, via Rovello, n 6, per deliberare sul selucpte

Ordine del giorno:
. , . 1. Modifica all'atto costitutivo dello statuto sociale in rela-Societa Gratitli alberg ai della IWendo!a rione allo varianti richieste del Ministero per l'industria el 11

A non 1 m a commercio, Uffic o case popolari industria edilizia, con lettera

SEDE IN RO3IA
7 maggio 1923 per ottenere il decreto Reale di riconoscimento
giuridico o cioò:

Capitale versato L. 3000.000 h) Soitituzione ovunque alla dicitura < Azione « co!Peltra

I signori azionisti sono invita 'assembica generale ordinaria « Quo(a di concorso >, e alla dicitura 4 Portatore di azioni o azio-

e straordinaria della Società che si terrà in secondacorivocaziónc nisti > con l'altra < Conferenti quota di concorso >.

in Roma, presso la sede sociale, a piazza del Popo3o n. 18, il 5 b) Modifica del comma A dell'art, 3 dello statuto nei sensi

giugno 1913, alle ore 10, per deliberare sul segtente che lo quote sono a fondo perduto o restituibili.e queste ul'imo
Ot·dine del giorno: se fru tifere con interesse non superiore il 5 % cd abrogazione

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindeci. che Ic quote sono al portatore. .

2. Bilancio e conto profitti e perdite al 31 dicembre 1922.
,

c) Modifica della durata della Società che deve essero illi-

3. Nomina di amministratori. nutata.

4. Elezione dei sindaci e loro emolumento per il decorso eser, d) Totale abrogazione del comma A dell'art. 4 dello statuto
e sopp essione delIn dicitura relativa alla facoltà di cmettore ob-

Parte straordinar:a: bligazi nl.
5. Eventuali modif:che da apporiarsi allo statu'o sociale. e Suppressione dell'art. 6 dello statuto,

f) All'art 14 dello statuto soppressiope delle parole te le
11 deposito delle azioni par in:ervenire ell'asse 1.blea deve (ffel- loro regponsabilità si intendono determinato dall'art. 122 del Co-

tuarsi presso le casse della se Je s< cia '

, dice di commercio », ed a'ggiunta della dicitura < GÏi amminÍstra-
11 preddcate tori e ireliori rispondono in proprio ed in solido det dovÙl; ad

del Constaua c'ammmtstrazione essi int osti dalle leggi, dall'atto costitutivo, dal presente statuto
A Degasperi. , delre atto allempimento delle deliberazioni del Consiglio di am-14568 - A pagamento inistrazi ne, dell'assemblea >

Societå anottitila G. Volonte " Al Vulcano
,,

2. var:e eli eventadii.
Non reggiungendosi il numero Icgale nel giorno sopra indiento

In liquida2iono i'assemlylen ò chiamata in seconda convocazione per il giorno 19

SEDE I N I I L A NO fugno 1923, alle ore 10, nella suecitata.sede.
Puó idtervenire all'assemblea solo chi si trova iscritto nel libro

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale presso Ici soci alla data della pubblicaziore del presento a.viso di con-
la sede sociale in Milano, sía blanzoni num. 21, per il giorno 17

vocazione nella Gazzetta ¤f/iciale del Regno, e mediante presen-
giugno 1923, alle ore 11, per deaiberare sul seguente . azione del relativo avviso di convocazione che verrà s edito a

Ordine del giorno: . .

U
.

.
mascun ocio.

1. Relazione del lignidatore o rapporto dei signori sindaci. . \
Ogni s clo pottà farsi rapprescalare da altro socio non ammi-2. Presentazione del bilancio di compiuta Itquidazione, su

.

nistrato mediante delega in calce all'avviso di convocazione.
approvazione e delibera2ioni relative. L'avviso stesso servirà anche in caso di seconda convocatiouc.
Qualora l'assemblea di la convocazione co:no sopra indetta nor Milario, 23 maggio 1923.

riuscisse logalmente costituita si farà leoño ah'assembica di 2' I Il presidente
convocazione nel giorno 20 giugno successivo, alla stessa ora del Consiglio d'amministrazione
nello stesso luogo e col medesimo ordine del giorno. 14570 - pagamento.



82 GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REONO D'ITALIX - Inserzioni

ANSALDO SAN GIORGIO
Società anonima

Capitale socînle versato L. 50.000.000

SEDE IN TORIMO

10a Estrazione

Obbligazioni estratte il rile 1923 e rimborsabili
al 1* luglio 1923

Obbligazioni unitarie
00052 00118 00216 00217 03311 00320
00435 00191 00558 00586 00639 03643
00602 01783 00784 00818 00846 00881
00806 03907 03955 01012 01020 01027
01035 010¾ 01123 01129 01142 01148
01165 01208 01241 0124§ 61253 01336
01356 01418 01461 01499 01537 01551
01559 015ð2 01503 01600 01616 01694
01695 01096 01718 01723 01749 01764
01772 01779 01781 01794 01831 018§5
01878 019$7 01990 01991 01001 02010
02044 02003 02117 02119 01152 02164
02182 02289 01393 02118 02453 6:492
02503 02520 05563 01732 02793 02818
02905 030:e 03030 03078 03170 03225
05250 03317 03379 03380 03445 03503
03021 0378 i 038SO 03911 03962 04022
04028 04040 04071 04086 04151 01282
04315 04338 04401 64437 04458 01 71

04483 01534 04591 01600 04630 04681

04796 04803 01987 04977 04983

Obbligazioni quintuple
05~27 05081 05141 05148 05268 05349
05438 05484 05555 05588 05226 05674
05€88 05703 05725 05780 05782 05817
05820 05834 05854 05890 05961 05986
05997 00074 00103 0810s 08133 0ô179
08244 06337 08318 06410 06460 08476

06479 00520 00531 03086 06747 08813
06814 06823 06824 06830 06957 06971
06988 07019 0703 & 07080 07078 07099
07100 07119 .07225 07253 07401 07418
07469 07482 07532 07575 07587 07619
07631 07849 07726 07744 07750 07810
07828 07907 07910

Obbligazioni decuple
08013 08069 08113 08181 08187 08'206
08229 08238 08:04 08329 08424 08449
08548 08549 08586 08602 08607 08674
08886 08844 08862 08945 08919 08964
08985
Torino, 30 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
14562 - A pagamento.

b) Parte fabbricati Portici, corso Garibaldi 106 e vico Im-
parato, 9:

Lotto 1.

Appartamento secondo piano corso Garibaldi n. 106 vani 10 e
accessori, L. 93.410.

Lotto 2.
Due terranei cortile corso Garibaldi 10ô, terranei Vico Impa-

rato 3, quartino terranco due compresi vico Imparato 11, quar-
tino terraneo tre compreso v:co Imparato 13, L. 39.350.

Lotto 3.
Quartino p imo piano vica Imparato 9, quattro camere saletta,cucina e giardino di mq. 657, L. 51.890.

Lotto 4.
Quartino secondo piano vico Imparato 9, tre camere, ingresso,
cucina c terrazza, e quartino due stanze, ingresso e cucina,
L. 38 6 90.

c) Metri quadri di terreno in Pom'gliano d'Arco cortile Ca-
stellino, terraneo con torchio e condominio sul cellaio di quattro
compresi, L. 1 .200.

Per congrrere depositare tre decimi dei prezzi fissati.
Capitolato e condizioni tutte della vendita presso Ufficio e Se-

greteria Pio Luogo. Napoli largo dei Bianchi 7, nei giorni f crialidalle ore 15 alle 17.

Napoli, 12 maggio 1923.
Il primicerio

M.se Gioacchino Torce.
14537 - A pagamento.

OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA
Vendita di immobil

AVVISO D'ASTA
con aggiudicazione definitiva

Fattasi in tempo utile l'offerta di aumento, in grado di Ven-
tesimo, al prezzo in base al quale, nell'incanto delli $ volgento
maggio, veniva provvisoriamente deliberata la vendita del po-dere denominato « Cappuccina, Tosi », situato in Novara, regione
Bicocca, della superficie di pertiche 20,19, pari ad ettari 1,3608 ;

Si notifica
che. lunedi 11 giugno 1923, alle ore 10, avrà luogo l'ultimo edefinitivo incanto col sistema della <stinzione naturale della can-
dela vergine, a norma del regolamento sulla contabilità delloStato, e l'aggiudicazione seguirù a favore di chi accrescerà di piùil prezzo ultimo offerto di L. 140.£'00 ed avrà luogo quand'ancheuñ solo fosse 1offerente, ed in mancanza di esso, a chi ebbe aprodurre la miglioria del ventesimo.
Le condizioni e prescrizioni relative a questo incanto sono quellestesse stabilito nel precedente avviso.
Novara, 21 maggio 1923.

Per l'Amministrazione
Il segretario

14512 - A pagamento.
Achille Viganotti.

Ospedale di San Matteo di Pavia
APPALTO

Augustissima Arcleonfraternita ed Ospedali
della SS. Trinità dei Pellegrini e Convalescenti di Napoli
Il 21 giugno 1923, a ore 10, nella sede del Pio Luogo, al largo

del Bianchi, 7, vendita volontaria a pubblica gara :

a) Piazza Mercato 202:
Lotto 1.

Primo piano, due quartitti vani 6 cucine e accessori e sotto-

scala, L. 39519,88.
Lotto 2.

Terzo piano diviso due quartini vani 6 oltre cucine e acces-

sori, L. 50430,75.
Lollo 3.

In Pavia, Corso Cairoli n.11,alleore10delgiorno 2 p,V.giugnoil sottoscritto terrà pubblico definitivo incento a schede segrete atermini abbreviati, per allogare I affitto, per un intero novenniodecorribile dall'11 novembre 1923, del podere Mottino, posto nel
comune di Talle Saliinbene. della superficie di citari33,72,16 paria perliche milanesi 514.5,1. colla readita censuaria di L. 3400,33

,e coll'imponibile sui fabbricati in comune di Valle Salimhene di
L. 135.
Dctio incanto sarà tenuto in aumento percentuele del canone

annuo in denaro di L. 48A31.62 e sotto l'esatta osservanza del ca-·
pitolato stabilito dall Opera Pia locatrica, En d'ora visibile negliuffici os ilalieri al dello n. 11. ovverlendo che sono a carico del-
l'a edale anche le sovrimposle comunnli.

Quarto piano 6 vani cúcina e lastrici, L. 52 55.12. 11 canone di aggi dicmione definitiva sarà rivedibile alla fine del
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,prima e del secondo trlennio, a richijsta delÌ'Amministraz one L'incanto sarà aperto sulla base di L. 600 per ogni rubbia per
þrapriela-la o dell'affittuurio, come al patto 3' del capitolat . i pascoli della Floretta e di L 215 per quelli di Vaccareccia, e

Le offerte dei concorrenti, scritte sopra carta bollata da L. 2,40 lo offeric in numento non potranno essere inferiori a L. 2 pea
ed accompagnato da altro esetnplare in bollo da L.1,20, dovrapno ciascun rubbio.
consegnarsi o farsi pervenire in tempo utile all'autorità che pre- Per essera rmmessi all'asta i concorrenti dovranno dimostrare
siederà all'asta col correio di deposito provvisorio di L.4000, se di avere effettuato un depositofdi L. 8000 per le spese.
in contanti, o 5000 nominali, se in titoli dello Stato o dallo Stato L'aggiudicazione sarà fatta a favore di chi abb a presentalo
garantiti. l'aumento maggiore dopo accese ed estinte tre candele vergini.
L'incanto come sopra indetto sarà tenuto colle norme pro e- Nel caso di discrzione d'asta, il secondo esperimento d'incanto

durali del regolamento sulla contabilità generale dello Stato r la avrà luogo alle ore 11 del giorho.
aggiudicazione definitiva si intenderà tosto obbligatoria per l'as- Le condizioni e gli oneri tutti sono ostensibili nella segreteria
suntore, ma vincolata alle approvazioni di legge per quanto fi- dell'Ente.
guarda il pio Luogo locatore. Il presidente

Pavia, 19 maggio 1923- L. Felici.
Il commissario profettizio
avv. comm. G. Poldemani.

Il segretario capo
avv. P. Varini.

14513 - A pagamento.
PROVINCIA D[ PARMA

Comune di Borgo San Donnino
AVVISO D' ASTA

per vendita di fabbricato

SI FA NOTO

che essendo andato deserto il 1° esperimento d'asta por la vendita
del fabbricato comunale denominato Palazzo di S. Giovanni (part
alta) posto in piazza Pontida di questa Città, 11 giorno 20 giugno
1925, alle ore 10, si procederà, nell'ufficio di questa segreteria
municipale, davanti al sindaco o chi por esso, al secondo espe-
rimento d'asta in cui si farà luogo all'aggiudicazione anche con

14571 - A pagamento.

Comune di Caltagirone
81 avviga

che in ecern inne a deliberazione debitamente approvata, alle
ore 11 del giorno 4 giugno 1923, nel palazzo comunale, si proce-
derà, ad estinzione di candela vei'gine, all'appalto lavori compid-
tamento parte postica del palazzo comtinale, per un importo di
L. 158 905,65.
Detti lavori debbono coinpieral nel termine di mesi sei.
Saranno fatti pagamenti rateali di L.50000 con le somnic otte-

nnte in mutuo dalla Cassa depositf e· prestiti,
Cauzione e guarentigia appalgo L. 7945.
Spese atto, salvo conto, L. 4500.
Termine della ventesima scade ole 12 del 21 giugno 1923.
Caltagirone, 17 maggio 1923.

14554 - A pagamento.

l'offerta di un solo concorrente.

L'asta verrà tenuta col metodo delle offerte ad estinzione di
andela vergine.
11 pròzzo sul quale verrà aperta l'asta è di L. 250.rCO e i con-

correnti prima di essere ammessi alla gara doaranno provare di

avere depositato alla tesoreria comunale la sóinma di L. 20.000 a
titolo di cauzione.
L'atto notarile di compra-vendita dovrà essereistipulato entro

il 30 ottòbre 1923 e nello stesso giorno della stipulazione dovrà

essere versato alla Cassa comunale l'intero prézzo di aggiudica-
zione.
Scaduto il termine suindicato senza che sia stato effettuato il

versamento di detto prczzo, l'aggiudicatario si intenderà deca-
duto da ogni diritto e perdech l'effettuato deposito cauzionale che
resterà a vantaggio del Comune.
L'acquirente entrerà in possesso del fabbricato coll'11 novem-

bre 1923. •

,

Tutte le spese inerenti all'asta, al conträtto e comunque ad esso
relative, sono a carico del compratore.

Borgo San Donnino, 25 maggio 1923.
Il sindaco

Comune di Caltagirone
SI A VVISA

che, in esecuzione a deliberazione debitamente approvata, alle
¢re 11, del giorno 6 giugno 1923, nel palazzo comunale, si proce-
gerá a'l estinzione di candela vergine all'appalto lavori sistema-
tione altipiano ed ingresso giardino pubblico per uno importo di
L. -109.300.
Detti lavori devono compierai nel termine di giorni 150conti-
untivi.
Saranno fatti pagamenti in acconto di L. 10.Q00 ciascu¤o con le

somme ottemite in mutuo dalla Cassa depositi e prestiti.
Cauzione a guarentigia appalto L. 5165.
Spase atto salvo oonto L. 3280.
Term'ne de'l2 ventesima sonde ore 12, 23 giugno 1923.

Caltagirone, 17 maggio 1923.
14555 - A pagamento.

Regia prefettura de la rovincia di Barl
Avviso d.i rettif ca

Tronibano Mario.
Il segretario comunale

R. Peanzini.
14499 - A pagamento.

Università agraria di Leprignano
AVVISO D ASTA

a termini abbreviati di otto giorni ad unico e definitivo incanto

In esecuzione della deliberazione dell'assemblea degli utenti in
data 22 aprile 1923, superiormente approvata

SI RENDE NOTO
che alle ore 11 del giorno 7 giugno 1923, nell'ufficio di segreteria
di questa Università agraria, innanzi al sottoscritto o di chi per
esso, si procederà col metodo dell'accensione di candele alla

pubblica esta per I affHto dei pascoli invernili della Fioretta ,rub-
bin 42 circa, e dei pascoli invernili e primaverili di Vaccareccia,
ydbbia 23, misura romana, per il sessennio 1923-929.

SI.RENDE NOTO .

che nell'avviso d'asta pubblicato da qutliÑ prefettura 11 giorno
8 aggio corrente per l'appalto del servis o di fornitura dei vi-
vegi e combustibili occorrenti alla casa penale di Trant durante
il perlodo dal 1° luglio 1923 al 30 giugno 1925 deve aggiungersi
anqhe nel lotto quarto la voce :

Fave secche Ag. 600 al prezzo unitario íd. L. 1,50 il kg. e pÃr
11 c mplessivo importo di L. 900.

Vesi anche modißcare l'animontare del lotto decimo (latÏe) che
è d sole L. 5625, anzichè di L. 5047. .

Irg conseguenza la dpta dell'incanto fissato pel giorno 30 maggio
viene rimandata al giorno 13 del prossimo mese di.giugno.formereståndo tutte le altre condizioni stabilite nel suddetto prec dente
avviso d'asta del giorno 8 maggio volgente.

.

llari, 22 maggio 1923;
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

Ferrone dott. Giacinto.
14560 - A credito.
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M I N I STERO bELL A EAR I N A sita al loro stabilimenti (a proprie spese) da parte di un ufficiale
---- commissario perito.

Direzione generale del lìàrvizi amministrativi A tale uopo te Ditte dovranno depositare L. 300 all'atto in cui
richiederanno la vi'sita.

Divisione cónt,rat,ti Con questa somma saranno pagate le spese di missione ed il

AVVISO D'ASTA
per unico inoanto

Si fa noto che il giorno 19 giugno 1925, alle ore 11, avrà luogo
sjmultancamente presso 11 Ministero della marina, innanzi al st-

gnor dlrettoro generale del servizi aniministrativi e presso i co-
Inandi dei Regi arsenali di Spezia e Taranto, innanzi al si-
ynoriexpidel'rispettivi Uffici emitratti. unpublilico unico ineanio
per l'appalto della provvists alla R.marina nelle località sotto in-
dicate di metri lineari 20.000 di

TELA RASATA TURCHINA
al prezzo unitario di L. 7,50 (sette e cent. cinquanta)

per la somma presunta domplessiva di lire 150,0)3.
in un solo lotto.

resto Terrà restituito.
L'aggiudicatarlo dovrà obbligarsi a for lavorare eficítivamente

in Italia la tela appaltata.
Per tutti gli èlfetti del contratto l'assuntore dovrà eleggere il

proprio domicillo legalo in una delle; suddette local tÀ e desi-
gnerà per ognuna di esse un proprio rapproienante légale.
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certiflcato

di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale dcl Regno
(Banca d'Italia), a garanzia delFasta e per cauzione del contratto
da stipularsi,la.sommadi L.15.000 in contanti od ia titoli emessi
o garantiti dallo Stato, valutati al corso di borsa del giorno e del
luogo del deposito
Non saranno accettate offerte con deposito in] contanti od in

altro modo.

Spezia . . . . . . . ml. 8.003
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,

Taranto . . . . . .
> 7.000 senzq essere risultati aggiudicatari, Terrà immediatamente rila-

Venezia . . . . .
> 3.000 sciatd dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quie-

Pola . . . . . > 2 000 tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

Totale ml. 20000 ria, senza residorsi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
dichiárante che segul Pasta senza clie i medesimi vi prendes-

Le consegne dovranno essere fatte alle direzioni del Commis- sero partg onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche

sariati M. M., sopra segnate, in due rate eguali a giorni 75 e 105 di syhinolo.

dalla data di partecipazione di approvato contratto. L'aggiudicatario delPappalto dovra, entro cinque g orni dalla

Alle condizioni stabilite dal relativo capitolato di oneri in data partecipazione della definitiva aggiudieszione presentarsi a que-

10 maggio 1925, del Ministero della marina,Ispettorato diCommis sto Ministero (Divisione contratti) per le pratiche relative alla

sariato, nonchè quelle generali di appalto da osservarsi per le stipulazione del contratto, trascorsi i quali snrå in facopá del-

provyt,ste, le lavoraziòni e le vendito inerenti al servizio vestiario l'Amministrazione
di dichiararlo decaduto dal diritto di esegpire

per i militari del Corpo IL equipaggi approvate con decreto Mi- l'impresa,
devolvendo la cauzione prestata a beneficio dr11'E-

nisteilale 27 agosto 1911. rario.

L'appallo forma un solo lotto el inennto avrå luogo a norma Lo spese di registro, bollo, stampa, ecc. saranno tttitë a carico

di quanto è stabilito -dalParticolo 87 (comma a) del regolamento dell'assuntore, il quale dovrà versarne il presunto importo à quëstá
per l'Amministrazione del outrimónio e la contabilità gencrale GI 19, .della stipulazione del contrallo

dello Stato, 'cloè mediante offerte segrete, scritte su carta da Le'copdidoni d appalto, sono visibili presso il Ministero della
bollo da L., 2, da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego maèlba (Divisione contratti), presso gli ufflét contratti di Speziä,
s gillato, con impronta a ceralacca, elle autorità appaltanti, per di l'aranto, |di Pola, di Napog e Venezia e presso le principali
mezzo della posta, ovvero consegnando púrsonalmente il piego Ca Jere di commercio del Regno.
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del_ Il carñpione della tela da fornire è TisibiÏe, r.clie ore d'ufficio,
l'asta. presso 11 Ministero della marina (Ispettorato di commissariate) e

Delle oŒg¶estrasmesse per la posta non sarà tenuto alcun presso le Direzioni di Commissariato militare marittimo delle sud-

conto se, per una causa qualsiadi, non pervemssero in tempo dette sedi.
alle Commissiohl d'iricanto. Roma, 21 maggio 1923.

Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiatamente in.. Il capo sezione ai contratti
dicati il nome dell'oŒerente el oggetto dell'asta. dott. Angelico Pacelli.
Non sono ammissibill la offerto condÌzionate o quelle inviate 14488 - A oredito

er aæteolog ca a i andati le e tat eda con r at¡ M IN ISTERODELL A M ARI N A
all'asta per conto di terze persono. Direzione generale del servizi amministrativi
Nelle offorto il ribasio dovrà essere indicato, oltre che in cifre, Divisione contratti

anche in lettere, sotto pena di nullitå.
Detto ribasio dovrà inoltro essero espresso in un tanto per Aboiso d'asta per gnico inconto

ogni cento Hro de1Fiinporto della suddetta fornitura. SI FETO
I risultati ottenuti nelle varle sedi d'incanto saranno riassunti che il giorno 18.giugno 1923, alle ore 11, avrà luogo. presso

dal Mintatei·o della mai•ina, che, in pubblica seduta, 11 giorno 27 il Ministero della marina, innanzi al signor direttore generale dei
giugno 1923'.allo ore 11, procederà all'aggiudicazione definitiva a servizi amministrativi, un pubblico incanto per Pappalto della
favore di colui che, avra fatto partito più vantaggioso, supe provvista alla R. marina, nelle località sotto indicate di
rando o alineno raggiungnado il ribasso minimo contenuto nella 10.000 coltelli da marinari al prezzo di L 3 per coltello
scheda segretà dell'Amministrazione. per la somma presunta complessiva di L 30f00
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata I coltelli avranno il manico di corno e la lama di acciaio firo

una sola offerta temperato, a sezione triangolare arrotondata in punta, lunga ctn.11
Saratino ammessi all'incanto soltánto quelle Ditte che presen- circa, larga al massimo em. 2,85.

teranno un certificate di idoneltà rilasciato dall'Ispettorato di Ali'estremità del manico sarà assicurato e saldato un anello di
Commissariato M. M. (MinisterPL ottone come nel campioco a cui i coltelli dovranno corrispondere
Tale certiilcato sarå rilasciato alle Ditte g!A note per prece- Regli altri particolari di lavorazione e di rinnimento.

denti forniture ed atquelle che richiedbranno una preventiva vi- Le consegne avranno luogo franche di ogni spesa nei magazzini
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del vestiarlo delle Direzioni di Commissariato e saranno fatte in s ro parto, onde se no valgano per fare a loro cura le pratiche
due rate eguali a giorni 60 e 90 dalla data della ricevuta dell'av- svingolo.
viso di approvazione del contratto. . L'aggiudicatario delfappalto dovrà, entro cinque .giorniAalla

Diresione di Commissariato M. M. Spezia n. 5000 partecipazione della definitiva aggiudicazione presentarsi a que-
Id. id. id. Taranto n. 8000; sjo Ministero (Divisione contratti) per le pratiche relative alla

Id id. id. Venezia n. 1000, stipulazione del contratto, trasaorsi i quali sarà in facoltà della

Id id. id. Pola n. 1000. A¢nninistrazione di dichiararlo decaduto dal diritto di eseguire
Totale n. 10.000 . l'impresa, devolvendo la cauzione prestata a beneficio dello

alle suddette condizioni particolari, nonchè quelle generali di ap. E erio.pese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca-palto da osservarsi per le provviste, le lavorazioni e le vendite rÎ dell'assuntore, il quale dovrà versarne 11 presunfodmportoinerenti al servizio vestiario per i militari del Corpo R.equipaggi
a nesfufâcio an'atto della stipulazione del contratto.appt'ovate con decreto Ministoriale 27 agosto 1911.

campiono doicoltelli da fornire ò visibile, nelle ore d'ufficio,L"appalto forma un sol lotto e l'incanto avrà luogo a norma di
pr sso il Ministero della marina (Ispettorato di Commissariato) equanto 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am-
pr sso le Direzioni di Commissariato muitare marittimo delle sud-nistrazione del patrimonio e la contabilitå generale dello Stato
dette sedi

cioè mediante offerte segrete scritte su carta da bollo da L. 2, da Roma, 21 maggio 1923.presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato, con im¯ 11 capo sezione ai contratti
pronta a ceralacca alle autorità appaltanti per mezzo de11a

dott. Angelico Pacelli
posta, ovvero consegnando personalmente il piego o facendolo 144 6 - A credito.
consegnare a tutto il giorno che lirecede quello dell'asta.
Delle off erte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun conto MINISTERO DELLA MARINA

e, per. una causa qualsiasi, non pervenissero ili tempo alle Com- ---

missioni d'incanto. Direzione generale dei servizi ammmistrativi
Sulla parte esterna del piego dovranno estere chiaramente in-
dicati il nome dell'offerentes l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibili le offerte coiidizionate o quelle- inviate

per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'accet-
tazione di offerte sottoscritte o presentate dai concorrenti al-
l'asta per conto di terze persone.
Nelle offerte il rihasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre

anche in lettere sotto pena di nullità.

Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto per
ogni helito lire dell'importo della suddetta fornitura.
Nel suddetto giorno 18 giugno 1923, si procederà all'aggiudica-

stone dennitiva a favore di colui che avrà fatto partitä più van-
taggloso superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo
contenuto nella scheda segreta dell'Amministraziono.
Tale; aggiudicizione avrà luogo anche nel asio sia pi'erenfata

una sola offerta.
Saranno ammesse all'incanto soltanto quelle Ditte che presen-

teranno uti certißcato di idoneita rilasciato dall'Ispottorato di
Commissäriato M. M. (Ministero).
Tale certiilcato sarà rilasciato alle Ditte già note per prece-

denti forniture ed a quelle che richiederanno una preventiva vi-
sita ai loro stabilimenti (a proprie spese) da en ufficiale commis-

Divisione contratti

Auviso d'asta per unico incanto

SI FA NOTO
che 1 giorno 18 giugno 1923, alle re 11, avrà luogo presso il
Mipi tero dellä marina, innanzi al signor direttore generale
dei þervizi amministrativi, un pubblico incanto per Pappalto
della provvista alla,Regia marina, nelle località sotto indicate di
20.00 cordoni per coltelli da marinari al prezzo di L. 1,25 perggni cordone per la somma presunta complessiva di L.26.000.
I c¢rdoni saranno in filato di cotone perfettamente sbiancato

appega azzurrato per rialzarne 11 candore e ben cerato.¶
Ris lteranno lavorati a treccia nella foggia del campione,
Sar nno muniti di due gasse, lunghe,cm. 62circa una, e cm! 50

circall'altra, assicurate al cordonega una mandorietta, per modo
che là lunghezza totale di ogni cordone abbia a risultar non
minore di m. 1,20.

\Direzione di commissariato 11. M. Spezia n. 5.000
Taranto n. 9.000
Venezia n. 6.000

Totale . . . nr 10.000
sario perito.
A ,tale uopo le Ditte dovranno depositare L. 300 all'atto in cui

richiederanno la yisita.
Con questa somma saranno pagate le spese di missione ed il

resto verrà restituito.
L'aggiudicatario doyrà obblígarsi a far lavorare effettivamente

in Italin i coltelli ap¡ialtati.
Per tutti gli eTetti del contratto l assuntore dovrà eleggere il

proprio domicilio legale in una delle suddette localitù e designerà
per ognpna di esse un proprio rappresentante legale.
I concorrenti per adire all asta dovranno produrre il certificato

di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regno
(Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e per cauzione del contratto
da stipularsi, la somma di L 3003 in contanti od in titoli emesFi
o garantiti dallo Stato, valutati al corso di Borsa del giorno e del
luogo del deposito.
Non saranno accettate offerte con (deposito in contanti od in
altro modo.
Si avverto che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo della cautione a tergo della quoi-
tanza di deposito

.

A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesore-
ria, senza rendersi poi offerenti, verra rilasciato en certificato
dichíarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendes-

CONSEGNE
Le nsegno avranno luogo franche di ogni Spesa nel magaz-zini d vestiario delle Direzioni di commissariato dove avverrà

il coll do e saranno fatte in due rate eguali e ciqÀa 6040 90
giorni alla data di ricevimento delFavviso di approvazione del
contra to.

VIAlle, uddette condizioni particolari, nonchè quelle generali di
appaltol da osservarsi por le provviste, le lavorazioni e le vendite
inerent al servizio vestiario per i militari del Corpo R. equipaggi
approv te con decrete Ministeriale 27 agosto 1911.
L'app Ito forma un solo lotto•e l'incanto avrA luogo a norma di

quanto stabilito dall'art. 87 (comma a) del regolamento per Pam-minist zione del patrhponto e la contabilità gezierala deno Stato,
cioè m diante offerte segrete, scritte su carta da bollo da L. 2da preqentarsi all'asta, o da farsi pervenire in plego higillato,
con imþronta a ceralacon alle autorità appaltanti, permezzo della
pos14, óvrero consegnando personalmente 11 piego o facingolo
consegn te a tutto H giorno che precede queBo deB'asta.
Delle flerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcunconto

se, per tma causa qualsiasi, non pervenissero in temPo aue Com-
missioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiarainente In-
dicati 11 nome deH'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibili 10 offerte condizionate o quelle inviale
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per via telegrafica, i niandati di procura generale per raccet-
tazione.di offerte, sottoscritte p presentato dal concorrenti all'asta
per conto di terze pársone.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato. oltre che in cifre

anche in lettere, sottö pena di nullità. Detto ribasso dovrà inol-
trei essere espresso in un tanto per ogni cento lire de1Pimporte
della.forniturn.
Nel suddetto giorno 18 glugno 1923, si procederà all'aggiudica-

zione 'defläitiva a favore di colui che avrà fatto partito più van-

ta¡¡gioso superando o almono raggiungendo il ribasso minimo
coatenuto nella scheda segreta dell'Amministrazione.
Tale aggiudicazione avrå luogo anche nel caso sia presentate

una soTa oderta.

stizia e «Ïcgli affari di culto, Direzione generale delle carceri e
dci riformatori, tlle ore 10, del 15 giugno 1923, presso questa
prefettura, ed alla presenza del profetto o di chi per esso, si
procederà nd un incanto unico e dc0nitivo per Pappalto suac--

eennaio in 11 lotti giusta il capitolato per l'appalto delle sommi-
aistrazioni in natu a dei commestibili e combustibill occorrenti

agli stabilimenti carcerari ed ai riformatori governativi 31 agosto
1891, visibile in questa prefettura, sezione contratti, nelle ore di
ufficio. '

L'oggetto del prescale appalto risulta dal seguente elenco.
Lotto 1.

Pane bianco di 2a qualità, kg. 127000.
Prezzo d'asta L. 1,00.

Saranno ammesse all'incanto soltanto quelle Ditte che presente-
ränno un cortificato di idoneita rilasciato dalPIspettorato di Com-
missaristo M. M. (Ministero).
Tale certificato sarà rilasciato alle Ditte gia note per precedenti

forniture ed a quello che grichiedcranno una preventiva visita ai
loro.stabilimenti(aproprie-spese)da un ufficiale commissario

perito. A tale tiopo le Dilie dovranno depositare L. 300 all'atto in

cui i'ichiederanno la visita. Con questa somma s9ranno pagate le

speso di missione ed 11 resto Terrù restituito.
L'aggiudii-atarlo dovrà obbligarsi a far lavorare cifcitivamente

in Italtà i cordoni appàltati.
Poi tüftf gli effetif del contratto l'assuntore dovrà eleggere il

proprio domicilio legale in una delle suddette località e designerà
per ogauna di essa un proprio rappr sentanle legale.
I concorrenti per Adire all'asta dovranno produrre 11 certificato

di ave'r versato in una sexione di tesoreria provinciale del Regn o
(Banca d'Italia), a garanzig dell'asta e per cauzione del contratto
da stipulärsi, la somma di L 2500 in contanti od in titol cmessi
o garantiti dallo Stato, Talutati al corsodiborsa dal giorno e del
luogo del deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in
altro tirodo.
Si avverto che a tutti coloro ,cho avranno presentato oferta

senza essere risultati aggiudicatari, Terra immediatamente rila-
sciatadichiarazionedisvincolo della cauzione a tergo della quio.
tanza di'deposito.
A coloro chednvecoache solo avess<ro fatto il deposito in te

sorerin, senza rendersi poi offerenti, verrà rilsseinto un certifi-
cato dichiaranterche segui l'asta senza che i medesimi si pren-
dessero parle, onde se ne velgano per fire a loro cura le prati-
che dî svincole
L'aggiudicatario dell'appalto dovrà, entro cinque giorni dalla

partecipazione della definitiva aggiudicazione prese ntarsi a que-
sto Ministero (Divisione contratti) per le pratiche relative alla

stipulazionoidel contrattò, trascorsi i quali sarà in facoltà del-
l'Amministrazione di dichiararlo decaduto dal diritto di eseguire
l'imprpsaa devolvendo la cautione prestata a beneficio dcll E-
rarlo.

Le spese diregistro, bollo, stampa, ecc., saranco tutte a carica
dell'âssuntore, 11 quale dovrà versarne il presulito iniporto a

questgfici alPatto della stipulazione dal contratto.

Il ca:npiorio dei cóidoni da fornire è visibile, nel e ore d'uf-
ficio 'presso il Ministero della marina (Ispettorato di Conunissa-

rinto) e presso Ic Direzioni di Commissaria'o militare marittimo
delle suddotto sedi.

Rotiin, 20 maggio 1923.
Il capo Bezione ai contratti
dott. Angelico Pacelli

14487 - A c edito.

R,egià prefettura di Roma
i Avviso d'asta ad un:co incanto

per l'appalto delle somministrazioni in natura dei commestibili e

conibustibill occorrenti al R. Riformatorio di Tivoli dal 1°

luglio 1923 al 30 giugno 1925

SI PA NOTO

che lii seguito a determinazione presa dal Ministe o de la giu-

Ammontare della fornitura per 11 genere L 203.200.
Lotto 2.

Carne di manzo com osso, kg 4700.
Prezzo d'asta L. 8. •

Ammontarc della fornitura per LI genere L. 37.600.
Carne di bue e manzo senz'o sso, kg. 3500.
Prezzo d'asta L. 11.
Ammontare della fornitura per il genere L. 38.500

Carne di agnello ag. 400.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura per (genere L. 3200.
Ammontare della fornitura per 11 lotto L. 79300.

Lotto 3.
Vino litri 4000.
Prezzo d'asta L. 1,20.
Ammontare della fornitura per il genere L. 4800.

Lotto 4.
Riso di 22 qualità kg. 35''0.
Prezzo d'asta L. 2,40.
Ammontare della fornitura per il genere L. 8400.

Fagiuoli secchi Ag. 19.003. .
Prezzo d'asta L 1.8ö.
Ammontare dena fornitura per il genere L. 35.150.

Ceci kg. 7000.
Prezzo d asta L. 1 85.

- Ammontarc dela foinitura per il genere L. 12.950.
Ammontare della fornitura .per il letto L. 56.500

Lotto 5.
Pasta dl la agualità L g. 22.9.i0.
Prezzo d'asta L. 2,17.
Ammontarc della fornitura per il genere L. 49.823,20.

Lotto 6.
Talate Ag. 11.000.
Prezzo d'asta L. 0.75.
Ammontare della fornitura per il genere L. 8230.

Lotto 7.
Olio di olira per condimento Ag.'3200.
Prezzo d'asta L. 6.
Ammontare della fornitora per il genere L 19200.

Petrolio raffinato kg. 400.
Prezzo d'asta L. 2.
Ammontarc della fotn tura per il genere L. 800.
Ammontare della feraitura per il lotto L. 20.000.

Lotto 8.
Baccalo Ag. 300.
Prezzo d'asta L. 7,75.
Ammontare della fornitura per il genere L. 2250.

Tonno ag. 600.
Prezza d'asta L. 18.
Ammontare della fornilura per il genere L. 10800.

Mortadella kg. 300.
Prez o d'asta L. 16.
Anunontère della fornitura per il genere L. 4810.

Salame Ag. 300.
Prczzo d asta L. I6.
Ammontare della fornitura per il genere L. 4800.

Lardo kg. 600.
Prczzo d asta L. 850
Ammontare della fornitura per il genere L. 5.100.
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Coppa kg. 300.
Prezzo d'asta L. 12.

Ammontarc della fornitura per il geaere L. 3300.
Formaggio pecorino kg. 3CO.
Prezzo d'asta L. 21.
Ammontare della fornitura pe il genero L. 7.200.

Sardine sott'olio ag. 1000.
Prezzo d'asta L. 9.
Am.montare della fornitura per il genere L. 90.0.

Uova numero 4000.
Prezzo d'asta L. 0,75.
Ammontare della fornitura per il genere L. 3000.

Carne di maiale Ag. 400.
Prezzo d'asta L. 10.
Ammontare della fornitura per il genere L. 4000
Ammontare della fornitura per il lotto L. 51640

Regia Prefettura di Cagliari
ACQUEDDTTO SARCIDANO

Per l'approvvigionamento d'acqua potabile dei 50 Comuni, co-
stituenti i tre gruppi di Consorzi, per la costruzione dell acque--
dotto del Sarcidano, occorre lo studio definitivo dell'opera, il cui
impor:o ammonta a circa 30 milioni.
Le Ditte che intendono chiedere la concessione per tale studio,

e per la costruzione dell'ecquedotto, debbono trasmettere le do-
m: nde direttamente alla Prefettura di Cagliari, dove ò gik depo-
sitato il progetto di massima debitamente approvafo.
Il termine utile per la presentazione di tali domande cade il

30 giugno corrente nyno.
1150) - A pagamentö.

Comune d'Itri
Lat'o 9.

Legna di essenza forte ql. 6000.
Prezzo d'asta L. 10 al ql.
Ammontare della foruttura per il lotto L. 60,000.

Lotto 10.

Carbone minerale quint. 2000.
Prezzo d'asta L. 25.

Il sindaco.
Vista la deserzione del 19 maggio volgente sperimentata in base

all'avvibo d'as'a pubblicato nella Garretta uf/Iciale del Regno il 3
maggio stesso n. 104 col n. 13366 a pagamenlo e pubblicato pure
in diversi comuni, como dalle relative relate;
V sto il regolamento 4 maggio 1885, n. 3071;

MANIFESTA

Ammontare dolla fornitura per il lotto L. 50,000.
Lotto 11.

Latte di vacca litri 44000.

Prezzo d'asta L. 1.70.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 74.800.

L'asta seguirà lotto per lotto distintamente a norma degli arti-
coli 87 A) e 90 comma 5° e 6° del regolamento sulla contabilítá

generale dello Stato, senza scheda ministeriale, o cioè: mediante
offerte segrete da presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego
sigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della pasta,
ovvero consegnando:o personalmente o facendolo consegnare a

tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le offerte, oltre al percentuale ribasso sulla somma com-

plessiva dei singoli lotti, dovranno anche contenere l'esplicita
dichiarazione che l'offerente si sottomette a tutte le condizioni

stabilite n,el detto capitolato e alle norme della legge sulla con-

tabilità generale dello Stato.

L'appalto dei singoli lotti saranno aggiudicati definitivamente
quando anche non vi sia che un solo offerente e saranno vinco-

Inti alle norme sancite dal suddetto capitolato e dal presente av-
Viso d'asta.
Gli aspiranti, per essere ammessi alla gara, dovianno presen-

tare un certificato del sindaco o della Camera di commercio, com-

provante che possiedono l'idoneità per eseguire la fornitura di

cho alle ore 10 del giorno 11 p. v. si aprirù, mercè candela vergine
l'astain grado di secondo incanto sullo stesso prezzo di L.119.949 in
aumento per la veniita del materiale Icgnolo provenlente dal in-
glio tiel'o sezioni ottava e nona incendiate nel bosco Valle, c che
i termini fatall scadranno älle ore 12 del giorno 27 giugno sud-
detto.
Le norme sono nei capitolati del 27 noventbre 1922 vis billinelle

ore d'ufficio.
Gli aecorrenti dovranno anticipare un deposito provvisor°o di

L. 1200 a garanzia delle spese e l'aggiudicatario definitivo al più
tardi entro tre glorni dall'aggiudicazione presenterù un fidejussore
o approbatore solidale ed una cauzione di I. 2400 alla Cassa de-
positie prestiti a garanzit della piena esecutioác degli obbligli
contratti.
Il prezzo va pagato in tre rata uguali, la prima all'approvazione

del contratta, la seconda dopo sai mesi dallo inizio du lavoro e

la terza dopo tre mesi dal secondo pagamento.
L'aggiudicazione, scaduto il termine utile, seguirà anche ad

unica o!Ter ta.
Itti, 23 maggio 1923.

Il sindaco
P. Burali d'Arezzo.

11556 - A pagsmento.

COMUNE DI VOLTERRA
cui sopra e i certificati di buona condotta e di penalitå, di data
non anteriore di un mese a quella fissata per1incanto.
Al momento dell'asta dovranno i concorrenti presentare la quic-

lanza di una tesoreria provinciale comprovante l'effettuato depo-
sito, pari al tre per cento dell'ammontare del lotto o dei lotti ai

quali intendono concorrere.
Il deliberatario dovrà inoltre prestare una cauzione definitiva

pari al 5 per cento del prezzo totale di aggiudicazionc.
Entro cinque giorni dall'aggiudicazione stessa, l'aggiudicatario do-

Trà presentarsi per la stipulazione del contratto, provando di aver
effettuato il prescritto deposito cauzionale nella misura su in-

dicata.

Qualora egli non si presenti nel predetto termine incorrerà nella

perdita del deposito provvisorio, che sarà incamerato a tutto pro-

fitto dell'erario, e l'Amministrazione avrà facoltà di provvedere
alla f6rnitura di cui si tratta nel modo che riterrà più opportuno.
Le spese d'asta o contrattuali, bollo, re¿istro, copie, ecc., sono

a carico dell'aggiudicatario.
Roma. 21 maggio 1923.

Il consigliere aggiunto deb gr.to ai contratti

Assimo ernsta per vendita di immobile

SI RENDE NOTO
che nel giorno 16 giugno prossimo, elle ore 11, avanti il sig. sin-
daco o chi per lui, in una sala di questo palazzo comunale,'avrà
luogo on pubbico e;perimento d psta, col sistema dclla eslin-
zione di cendela vergine, per la vendita della casa ex Ma-radi, di
propr età comunale, sita al vicolo Ormanni. compos's di tre piani
r.hitabil

,
oltre il piano terreno ad uso laborntorio e di magaz-

zino, descritla in catasto alla sezione U, particelle 1050 e 1398,
art 875, 1397. con rendita imponibile di L.510 confinante col vi-

colo Ormanni, via .di Castel!o, Leonori Cecina, Benvenuti, salvo
se nItti.
L'asta sarà aperta .sul prezzo di base di L. 42.016,40 e l'aggiu-

d erzione provvisoria verrà fatta al maggior offerenic. sotto l'os-
servanza delle norme fiscate nel regolamento sulla contabilitù ec-

,
nerale dello S'ato 4 magg:o 18S5. n. 3071, e del capitolato speciale
che contiene, fra l'altro, le seguenti condizioni:

1. Per essere ammesso a fa-e le offerte l'aspirante dovrà con-

segnare ni presidente dell'asta la prova di aver depositato nella
tesoreria comutule la somma di L. 4200 a garanzia dell'oilerta uni-

A. Gioia. tamente all'altra prova di deposite di L. 2100 çer le speso d'asta

4471 A CICd.i e çontrattuali,
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2. Le ogrte di aumenti non potranno essere inferiori a lire
100 ciascun's.

3. La vendita viene fatta con tutte le clausole abdicative e

traslative del dominio e del posses,so e con tutti gli annessi e con-
nessi, udi e servitù, adiacenze e pertinenze e nello stato attuale
di manutenzione della casa, senza che il Comune sia obbligato ad
alcunn spesa di riparazione o modificazioni di sorta dello stabile.

4. Entro otto giorni dall'aggindicazione definitiva dovrà l'ag-
$1dicafario prestarsi alla firma del regolare contratto, sotto pena
di decadere dall'aggiudicazione con la conseguente perdi a dei
depositi.

5. E' fatto obbligo all'acquirente di rimborsare al Comune le
tasse dovute del giorno della stipulazione del contratto fino al
giorno, in cui verrà oseguita la voltura catastale.

6. Tutte le spese d'asta e di contratto, bollo, registro, diritti,
tasse 'di voltura, ecc., ninna eccettuata, sono a barico _dclI'acqui-
rente.
Sull'aggiudicazione provvisoria sarà accettata l'offerta di aumento

del ventesimo i cui fatali scadranno il giorno 2 luglio prossimo,
alle ore 12 precise.

Volterra, 25 maggio 1923.
Il segretario capo

E. Menna.
Isto: Il sindaco

Guidi.
14557 - A pagamento.

Regia Prefettura di Bari

.Avviso di appalto
ad unico incanto

Alle ore 10 antim. del giorno 13 del prossimo mese di giugno, in
una sala di questa prefettura, innanzi all ill.mo signor prefetto o

a chi per lui, si addiverrà ad un vuico e definitivo incanto per
l'appalto in lotti separati della provvista dei commcstibili e com-
hustibili necessari per il mantenimento dei detenuti, nonchè per
gli altri bisogni di servizio del penitenziario di Turj, in base ai

prezzi ed alle indicazioni seguenti.
Lotto 1.

Pano ordinario (*) Ag. 76,000.
Prezzo d'asta L. 1,30.
Ammontare della fornitura L. 98,800.

Lotto 2.
Carne di vitello kg. 14.000.
Prezzo d'asta L. 9,50.
Ammontare della fornitura L. 133,000.

Carne di vaccina kg. 1000.
Prezzo d'asta L. 7.
Ammontare della fornitura L. 7000.

Carne di bue o manzo kg. 3000.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 24.000.

Carne di matale Ag. 200.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 1600.

Carne di castrato kg 600.
Prezzo d'asta L. 7,50.
Ammontare della fornitura L. 4500.

Carne d'agnello kg. 200.
Prezzo medio d'asta L. 7,50 al kg.
Ammontare della fornitura L. 1500.

Carne di capretto Ag. 200.
Prezzo medio d asta L. 7.50 al Ag.
Ammontarc della fornitura L. 1500.
Ammontare della fornitura per 11 lott

Lotto 3.
Mnd ett. 160.
Prezzo medio d'asta L. 200.
Ammontare della fornitura L. 32,000

Lotto 4.
Itiso di ? qualitA kg. 4000,

o L. 173,100.

Prezzo medio d'asta L. 2 al kg.
Ammontare della fornitura L. 8000.

Fagioli sccchi kg. 3000.
Prezzo medio d'asta L. 1,80.
Ammontare della fornitura L. 5,400.

Ceci kg. 1000.
Prezzo medio d'asta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 2.000.

Caffe crudo kg. 300.
Prezzo meillo d'asta L. 19 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 5700.

Zucchero kg. 400.
Prezzo medio d'asta L. 6,25.
Ammontare della fornitura L. 2500.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 23.600

Lotto 5.
Paste di 2a qualità kg. 24000.
Prezzo medio d'asta L. 1,90.
Ammontare della fornitura L. 45.600

Lotto 6.
Ova fresca kg. 1600.
Prezzo medio d'asta L. 1,20.
Ammontare della fornitura L. 1920.

Fichi freschi kg. 3000.
Prezzo medio d'asta L. 0,50.
Ammontare della fornitura L. 1500.

Pere Eg. 1GD0
Prezzo medio d'asta L. 0,80.
Ammontare della fornitura L. 1280.

Ciliege kg. 1200.
Prezzo medio d'asta L. 060.
Ammontare della fornitura L. 720.

Pomodori kg. 1600.
Prezzo medio d'asta L. 0,25.
Ammontare della fornitura L. 400.

Patate Ag. 12.000.
Prezzo medio d'asta L. 1.
Ammontare della fornitura L. 12.000.

Cipolle kg. 600.
Prezzo medio d'asta L. 0,00.
Ammontare della fornitura L. 360.

Erbaggi Ag. 4000.
Prezzo medio d'asta L. 0,35.
Ammontare della fornitura L 1400.

Legumi verdi kg. 1000.
Prezzo medio d'asta L. 0,70.
Ammontare della fornitura L. 700.
Ammontare dclla fornitura per il lotto L. 20280.

Lotto 7.
OEo d oliva per condimento kg. 2400.
Prczzo medio d'asta L. 6.
Ammontare della fornitura L. 14400.

Petrolio raffinalo kg. 5000.
Prezzo medio d'esta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 10.000.

Olio d'olivo per illuminazione Ag. 600.
Prezzo medio d'asta L. 5.
Ammontare della fornitura L. 3000.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 27.400,

Lotto 8.
Carne in conserva kg. 200.
Prezzo medio d'esta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 1600.

Baccalo secco kg. 800.
Prezzo medio d'asta L. 6.
Ammontare della fornitura L. 4800.

Salmone kg. 600.
Prezzo medio d'asta Ly 6.
Ammontare dclla fornitura L. 3600.

Lardo kg. 300
Piczzo medio d'asta L. 8.
Ammentare deUn fornitura L. 2400,
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Uova n. 10.000.
Prezzo medio d'asta L 0,60.
Ammontare della fornitura L. 6007.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 18.400.

Lotto 9.

Legna di enenza forte quintali 2000.
Prezzo medio d'asta L. 12.
Ammontare della fornitura L. 24.000.

Carbonella quintali 80.
Prezzo medio d'asta L. 40.
Ammontare della fornitura L. 3100.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 27.200.

Lotto 10.

Ricotta kg. 200.
Prezzo medio d'asta L. 5.
Ammontare della fornitura L. 1000.

Latte litri 7000.
Prezzo medio d'asta L. 1,30.
Ammontare della fornitura L. 9100.

Ammontare della fornitura per il lotto L. 10.100.

(1) Vedi art. 23 capitolato.
Il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni:
1. L'incanto sarà tenuto separatamente per ognDlotto me-

diante offerte segrete da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire
in piego sigillato con ceralacca all'autorità che presiede all'asta,
per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente o fa-
cendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta
art. 87, (lettera a) e 90 comma 5° e 6° del regolamento per la
contabilità generale dello Stato.

2. Le offerte di ribasso per ogni singolo lotto dovranno es-

sere stese separatamente in distinte domande sopra carta da bollo
di L. 2,40, debitamente sottoscritte e suggellate con ceralacca e

dovranno contenere l'indicazione dcI ribasso, oltre che in cifre,
' anche in tutte lettere, sotto pena di nullitù.

3. L'appallo sarà aggiudicato definitivamente anche quando vi
sia un solo offerente.

4. La durata dell'appalto della fornitura dei generi sarà dal 1°
luglio 1923 al 30 giugno 1925.

5. L'appalto sarà regolato dal capitolato di oneri in data 31

agosto 1891 approvato dal Ministero sullodato, e sarà esecutivo in
esito della riservata approvazione Ministeriale.

6. L,'asta si aprirà sulla base del prezzo derteminato per ogni
lotto compreso nella tabella, e le offerte in ribasso dovranno.es-
sere fatte in ragione di un tanto per cento sull'ammontare com-
plassivo di ogni lotto.

7. Prima dell'apertura dell'incanto i concorrenti dovranno giu-
stificare presso I autorità preposta al medesimo la loro idóncità

por esservi ammessi a far partito: e cioè mediante la presenta-
zione dei seguenti documenti:

a) un attestato di essere in grado di somministrare i generi
di cui tratta l'appalto, attestato da procurarsi all'autorità muni-
cipale del proprio doriicilio o dalla Camera di commercio ;

b) certificato di moralità e penalità di data non anteriore a

tre mesi a quella íìssata per l'asta, rilasciati rispettivamente dal
sindaco del Comune di domicilio e dal tribunale del luogo di na-
seita.
I certificati rilasciati da Comuni non appartenenti alla provin-

cia di Bari dovranno essere muniti della competente Icgalizzazione
di flrma.
L'autorità appaltante, dopo avero esaminati i citati documenti, de-

terminerà con giudizio inappellabile, quali fra gli aspiranti possano
atumettersi a far partito, riservando la piena e insindacabile fa-

coltà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che
1 escluso possa reclamare indennità di sorta nè pretendere che

gil; sieno rese note le ragioni del provvedimento.
Ì concorrenti dovranno inoltre depositare in una delle tesore-

rie provinciali del Regno in contanti od in biglietti di Banca
aventi corso legale a titolo di provvisoria cauzionc una somma

equivaleni al 30/0 dell'importare del lotto o dei Jotti ai quali
†ò)liòno concorrere,

A tutti coloro che avranno presentato oTerte sema essere ri-
sultati aggiudicatari verrà immediatamente rilasciata uÀa dichia-
razione di svincolo della cauzione a tergo della polizza di de-
posito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito senza.rendersi

poi offerenti, verrà solo rilasciato un certificato dichiatagfé che

segui. l'asfa senza che i medesimi vi prendessero parte, onde se

ne valgano per fare a loro-cura la pratica di svincofo.
8. I'resentandosi oflerte pari, si procederà nei modi stabiliti

dall'art. 88 del regolamento sulla contabilità generale dèlliŠtsto
9. I deliberatari definitivi all'atto della stipulazione déi,rela-

tivi contratti di appalto dovranno prestare una cauzione corri-

sponiente al 5 Oi0 dell'ammontare dell' impresa assunta inediante
vincolo di cartelle nominative nel debito pubblico dello Stato o

col deposito di titoli al portatore dello stesso deb1to o tii altri
titoli emessi o garentiti dallo Stato, per il loro valore effettivo al

corso di Borsa del semestre precedente a qncllo di stiÿulnione
del contratto ammessi. per 9(10, oppuro del corrispondente capi-
tale nella Cassa dei depositi e prestiti.
Ove nel termine di giorni 8 dalla data dell' aggiudicazione il

deliberatario non si presenti a stipulare il contratto o ndn pre-
sti la voluta cauzione definitiva, perderà ai termini dell'art. 6 del
capitolato il deposito d'ammissione all'incanto 11 quale cederò
< ipso jure > a beneficio dell'Amministrazione.

10. Agli effetti dell'art. 7 del capitolato l'appaltatore dovrà

eleggere il domicilio nel comune di Turi.
11. I deliberatari dovranno osservare tutte le prescrizioni

contenute nel capitolato di oneri sopra citato del quale chiun-

que potrå prendere visione nella .1a divisione di questa Prefet-
tura in tutti i giorni che precederanno l'asta o nelle ore di uf-

ficio
12. Tulte le spese inerenti di contratti, bollo, registro, copie,

écc., andranno a carico dei singoli aggiudicatari, i quali de-
tono sottostare anche al pagamento di L. 6,25 per i;np,orto di

cinque esemplari di detto capitolato, in ragione di L.1,2iper ogni
copia, da versarsi in conto entrate eventuali del tesoro.

Barí< 22 maggio 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

Perrone dottor Giacinta.
14561 -- A credito.

R. Prefettura della provincia di Livorno
AVVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanto

Per disposizione del Ministero della giustizia, Direzione generale
delle carceri, il giorno 6 giugno 1923, alle ore 10 antimeridiano,

avrà luogo in quesia Prefettura, avanti il signor prefetto, o a chi
per esso, l'incanto per lo
Appalto dell fornitura dei commestibili e combustibili a lotti

parziali necessari per mantenimento dei condannati e rico-
#erati, nonchò per gli altri bisogni di servizio dello stabili-

mento penale di Portolongone, dal 1° luglio 1923 al 30 giu-
gno 1925 inclusivarpente, in base alle indicazioni risultanti dal
seguente elenco:

GENERI

Lotto 1.

Pane di la qualith kg. 12.000.
Prezzo d'asta L. 1,45.
Ainmontare della fornitura L. 17.400.

Pane di 2* qualità kg. 170.003.
Prezzo d'asta L. 1,35.
Ammontare della fornitura L. 229.500.
Ammonntaro del lotto L. 246.000.

Lotto 2

Carne di bue e manzo kg. 11.000.
Prezzo d'asta L. 2,50.
Ammontare della fornitgra L. 82.500.

Lotto 3.
Rise di la qualità kg. 1000,
Pretzo d'asta L. 2,40.
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provinciale del Regno a lilolo di cauzione proyvisoila, una solutuaAliunontare della fornitura L 2400.
equivalento al 3 Ot0 dell'importare del lotto o dei lotti ai qualiFagiòli di 2a qualità kg. 14.000. vogliono concorrere, a termini di quanto dispone l'art. 6 del ca-T>rezzo d'asta L. 2,15.

Ammonþrc della fornitura L. 30.100. P
untore del fotto 1° dovrà fate confezionarc e cuocere 11

Fagitioli secclai Eg. 12.000 pane nel panificio esistente nell'interno della cinta dello Stabili-
. Prezzo, d'asta L. 210• mento penale, provvedendo il materiale occorrente a sua cura e
Atümontare della fornitura L.'25.200'

spese, ricevendo i locali e infissi in regolare consegna e a farsi
Ammontarc del lotto L. 57700• constare in verbali da redigersi in conformità di quanto ò pre-Lotto 4. scritto del capitolato 16 giugno 1922 per l'appalfo delle forniture

Pastg di 1" qualità kg. 1000• carcerarie.
Prezzo d'asta L. 2,35.
Ammontare della fornitura L. 2350.

Past di 2a qualità kg. 18.0(.0.
Prezzo d'asta L. 2,10.
Ammontare della fornitura L. 37.800.
Ammontare del lotto L. 40.150.

Lotto 5.
Olio di oliva per condimento kg. 2000.
Prezzo d asta L. 7.
Ammontare della fornitura L. 14000.

Vino litri 5000.
Prezzo d°asta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 10.000.

Burro Ag. 40.
Prezzo d'asta L. TO al Ag.
Ammontare della fornitura L. 800.

Lordo Ag. 1500.
Prezzo d asta L. 7,50.
Anímontare della fornitura L. 11.250.

Formaggio kg. 100.
Prezzo d'asta L. 22.
Ammontare della fornitura L. 2200.

Uova dozz. 500.
Prázzo d'asta L. 7.
Arinnontare-della fornitura-L. 3500.
AhmontaÑ del lotto L. 41.750.

Lotto. 6.
Legna di essenza forte mir. 28.000.
Prezzo d'asta L. 1,30.

L'assuntore ha l'onere della manutenzione locativa per i locali
ed infissi consegnatigli.
L'Amministrazione concederá la mano d'opera dei condannati

per il servizio del panificio e l'assuntore dovrà corrispondere ad
essi le seguenti mercedi giornaliere capo fornaio L. 2,10, fornaio
L. 1,70, inserviento L. 1,10.
Il pane prodotto nel panificio non potrà essere venduto o, co-

munque, fornito al pubblico, dovendo essere riservato ai soli bi.
sogni del condannati per il vitto fornito a spese deh'Amministra-
zione eg usta l'appalto.
Potrá, però, essere, consentita la fornitura alla mensa in co-

mune degli agenti di custodia ed alla dispensa del sovravitto per
i condannati.

. MP3
L'appalto ò vincolato all'osservanza del relativo capitolato 31

agosto 1891, visibile nella segreteria di questa Prefettura (sezione
contratti), nelle ore di ufficio. E per quanto concerne la forni-
tura della carne (lotto n. 2) I appaltatore à tenuto ad attenersi
strettamente alle condizioni di cui all'art. 32 del capitolato.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere re,

stati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata una dichia-
razione di svincolo della cauzione a tergo della polizza di deposito.
Il deliberatario dovrà poi prestare una cauzione definitiva equi-

valente al 5 0(0 dell ammontare del prezzo netto di appalto, a
termini di quanto dispone l'art. 6 del capitolato.
Le spese tutte di asta, copie contratto, registro bollo, ecc. sono

a carico dell aggiudicatario.
Livorno, 21 maggio 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
D'Autilla.

14544 ·- A credito.
Ammontare della fornitura L. 36.400. CORPO REALE DEL GENIO CIVILECarbone vegetale mir. 500.
Prczzo d'asta L. 5,50. Ufficio di Ferrara
Ammontare della fornitura L. 2750.

A V SOAmmontare del lotto L. 39.150.
L'asta seguirà a forma dell art. 87, lett. a), e 90, comma 5" e 6°, Lg Ditta F.lli Manfredi & C., ha in data 11 aprile 1923, presen,

del regolamento di contabilità dello Stato, e cioò mediante offerte tata domanda per derivazione tientennale di litri 20 d'acqua
segre.te senza schede ministeriali di ribasso da presentarsi all asta minuto secondo (moduli 0,20) dal canele emissario di Burana in
o da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità che presiede comune di Bondeno per l'esercizio d'una fabbrica di conserve
all'asta per mezzo della posta ovvero consegnandolo personal- alimentari.
mente o fa endolo consegnare a tutto il giorno che precede quello L'inC.egn raedcapodell'asta.

14541 -- A pagamento.Le oflerie dovrnnno essere meriffe su nerte de belle da L 9,19 de
bitaniónio sottoscritte, suggellate e portanti la indicazione del ri- (la pubblicazione). REVOCA DI MANDATO
sso oltrcchò in cifre anche in tutte lettere, sotto pena di nul- A VV I SO

nia g Id9e23,nregistclaie ci 12 sue
Si rende noto cessivo e ricevuto dal notaio An-

L'eyentuale ribasso dovrà essere indicato in ragione di un tanto in senso dell'art. 25 del Codice tonio Russo Aiello di Roma, il
per cento sull'ammontare complessivo di ogni lotto. civile, che il tribunale di San cav. uff. Cesare Zamboni, consi-
Si farà luogo all'aggiudicazione definitiva al primo esperimento Remo, con sentenza 7 febbraio gliere delegato della Società ano-

d'asta quand'anche vi sia un solo offerente. 1923. su istanza di Gibelli Giulia nima Cemento Portland dell'A-
. e Caterina fu Giacomo, residenti driatico (con sede in Bergamo),Per essere ammessi all°incarito i concorrenti dovranno esibire:

la prima in Camporosso e la se- capitale L. 14.000.000 nella sud-a) certificato penale generale di data non anteriore a tre conda in Nizza, na dichiarato la detta qualifica, ha revocato in
mesi ag giorno.in cui avrà luogo l incanto; assenza della signora Gibelli A- ogni e singola parte il mandato

b),un attestato di idoneità e di moralità, debilamente lega- gostina fu Giacomo e fu Gib lli rilsseisto al signor Matacotti Um-
li ato,.ove venga rilasciato da un comune diverso da quello di Francesca. nata a Camporosso il herto fu Osvaldo di San Giorarni
ÉivÙrni, di data non anteriore a tre mesi, al giorno in cui avr;i

9 maggio 1875, e già ivi domici- a Teduccio, in data 4 apri'e 1921
, liata. con rogito del notaio Francescojuogo l'incanto, rilasciato dall'autorita del luogo di domicilio del Ventimiglla, 19 maggio 1923. Finardi di Bergamo, quivi regi,

concorrente; Avv. G. Borf:Fa. strafo l'8 successivo al n. 1401.
c) il certificato. di aver depositato presso una tesoreria!14538 -- A pagamento. 14523 -- A pagamento.
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